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CAPITOLO  I 

NORME TECNICO-AMMINISTRATIVE 
 

 

Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la:  
 

REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

A servizio dell’ impianto di pompaggio in rete,  

misura e telecontrollo alla stazione di San Magno – acquedotto di Fossano 
 

 

Il tutto da realizzare secondo quanto indicato nei seguenti articoli e nei disegni di progetto ed a 
rispetto delle Norme Vigenti regolanti la materia degli impianti elettrici e sicurezza sul lavoro. 
 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della 
Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni 
stabilite dal Capitolato Speciale d'Appalto e dal progetto. 
L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori 
o con le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere 
affidate ad altre imprese. 
 
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo dell'opera in progetto e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso 
completa ed esatta conoscenza. 
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
 
Gli impianti in progetto risultano ricadenti nel campo di applicazione del DM 37/08, per garantire la 
sussistenza dei requisiti tecnici necessari delle imprese installatrici, potranno partecipare 
all’appalto le ditte in possesso dei requisiti tecnico professionali dati dalla Camera di Commercio 
(art. 1 D.M. 37/08), in particolare: 
 
   Impianti elettrici in genere    lettera  a 
   Impianti elettronici     lettera  b 
 
 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, NON è richiesta la qualificazione 
dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche così come richiesto dall'art. 84 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. in quanto l’ammontare dell’appalto risulta inferiore ad € 150.000,00. 
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Art. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO, DESIGNAZIONE DELLE OPERE 
 

L'importo complessivo del presente appalto è composto da lavori a CORPO, parte dei quali 

soggetti al ribasso di gara e parte relativi alla sicurezza e salute, non soggetta al ribasso di cui 

all’art. 100 del D.lgs. 81/2008 e  s.m.i., come specificato in seguito. 

Essi sono stati stabiliti mediante la tariffa di cui al prezziario della Regione Piemonte 2019 e 

relativamente al costo della mano d’opera al prezziario della Provincia di Cuneo 2018, con le 

eventuali correzioni nella descrizione, negli oneri o nel prezzo, come risulta più esattamente dalle 

voci dell'elenco prezzi allegato al progetto: pertanto le voci dell'elenco dei prezzi saranno le uniche 

alle quali l'Appaltatore dovrà fare riferimento nelle proprie valutazioni tecniche ed economiche. 

 

 

Categoria prevalente:   

 

OG 11:  IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

Riguarda, nei limiti specificati all'articolo 3, lettera c), del DM 248/2016 la fornitura, l'installazione, 

la gestione e la manutenzione di un insieme di impianti tecnologici tra loro coordinati ed 

interconnessi funzionalmente, non eseguibili separatamente, di cui alle categorie di opere 

specializzate individuate con la sigla OS 3, OS 28 e OS 30 

 

Limite sub-appaltabile 30% categoria prevalente 

 

 

Descrizione lavori Categorie Importo per 

lavori 

soggetto a 

ribasso 

Oneri per la 

sicurezza 

non 

soggetti a 

ribasso 

Importo 

Totale 

Realizzazione di impianti tecnologici 

 

LAVORI A CORPO  

OG 11 

 

€ 45.000,00 

 

€ 1.000,00 € 46.000,00 

 

 

Dell'importo di gara di cui sopra risulta la specificazione che segue: 

 

Importo non soggetto al ribasso €       1.000,00 

Importo di appalto soggetto al ribasso  €     45.000,00 

 

                                                     Totale importo di gara (I.V.A. esclusa) €     46.000,00 

 

In caso di esecuzione di lavori a corpo, il loro importo resta fisso e invariabile, senza che possa 

essere invocata da nessuna delle parti alcuna verifica sulla misura o sul valore relativi alla quantità 

o alla qualità dei lavori: pertanto l'offerta a prezzi unitari, per le parti d'opera da contabilizzare a 

corpo, non ha alcun valore negoziale. 

Le quantità dei lavori a misura potranno variare in più o in meno esclusivamente in base alle 

quantità effettivamente risultanti dopo l'esecuzione dei lavori. Il ricorso all'esecuzione di parte dei 

lavori con il metodo a misura è dettato dall'impossibilità di contabilizzare con esattezza i lavori da 

eseguire sulle parti d'opera non accessibili al momento della redazione del progetto. 

L'importo degli oneri per la sicurezza, fisso e invariabile, verrà corrisposto in proporzione 

dell'avanzamento dei lavori. 

Le cifre del prospetto di cui sopra, potranno variare tanto in più che in meno per effetto di variazioni 

nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni ed entro i 

limiti di un quinto del prezzo complessivo convenuto, fatta eccezione per le fondazioni, il cui 
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importo non viene computato ai fini del superamento di tali limiti.    
Le opere che formano oggetto dell'Appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 
indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 
I lavori riguardano tutte le opere e provviste occorrenti a conseguire la messa in funzione degli 
impianti specificati nei seguenti commi; il tutto come risulta dalle allegate Tav. di progetto, nel  
rispetto delle specifiche normative CEI, del D.Lgs. n.81 del 09/04/08  

I lavori comprendono: 

 L’alimentazione definitiva dell’impianto elettrico esistente a servizio della parte civile del 
capannone. 

 

 Modifica ed integrazione del quadro di alimentazione delle attuali due pompe di 
sollevamento con l’aggiunta delle apparecchiature necessarie all’inserimento di una terza 
pompa con medesime caratteristiche.  Il quadro verrà spostato all’interno del nuovo locale 
quadri posto al piano primo dell’edificio servizi. 

 

 Realizzazione delle linee di alimentazione e segnale per la gestione della terza pompa di 
sollevamento. 

 

 Collegamento di ogni pompa del gruppo di pompaggio di rilancio con cavi di alimentazione 
schermati, compreso collegamento delle sonde, pressostati e ed accessori presenti. 

 

 Realizzazione e posa dei quadri elettrici per l’automazione e controllo del sistema 
comprendente le seguenti sezioni: 
 Quadri gruppo di rilancio  

 Inverter 

 Rifasatore 

 Quadro automazione  

 Strumenti di misura (temperatura, pH, conduttività ionica, cloro residuo, …) 

 Realizzazione del sistema di telecontrollo che consentirà di acquisire tutte le informazioni 
necessarie alla conduzione dell’impianto comprese le segnalazioni di allarme, i bilanci di 
funzionamento, i giornali degli stati, … Le principali informazioni che si potranno acquisire 
sono:  
 Misure elettriche 

 Intrusioni 

 Stati 

 Volumi 

 Portate 

 Livelli 

 Pressioni 

 Frequenze 

 Ore di funzionamento 

 Avvii 

 Valori dei parametri analizzati 

 

 Realizzazione degli impianti necessari alla installazione degli strumenti di misura e controllo 
per la realizzazione di quanto suddetto. 
 

 Spostamento del gruppo elettrogeno esistente in piazza Dompè a Fossano da installare 
nell’apposito locale presso il nuovo campo pozzi, compreso il suo ricondizionamento, 
realizzazione della vasca di raccolta gasolio in caso di rottura del serbatoio, nuovo quadro 
di commutazione, collegamenti elettrici e realizzazione tubazione di scarico fumi all’esterno 
del locale. 
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Art. 3 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 

Fanno parte del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale di appalto, il Capitolato 

generale di appalto, per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da 

quest’ultimo e i seguenti documenti: 

 
   Relazione tecnica specialistica impianto elettrico 
   Planimetria impianto elettrico fabbricato 
   Planimetria area esterna impianto elettrico 
   Schemi quadri elettrici 
   Elenco prezzi opere elettriche 
   Analisi prezzi opere elettriche 
   Computo metrico estimativo opere elettriche 
    
Oltre a:   Leggi, decreti, regolamenti  e circolari ministeriali vigenti  

alla data di esecuzione dei lavori. 
Le norme UNI, CEI, CNR inerenti la tipologia dell’intervento 
Le polizze di garanzia  
Il piano di sicurezza e di coordinamento ed i piani di cui all’art. 100 del  
D.lgs. n.81/2008 e s.m.i.   

 
E' fatto divieto all'Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d'opera, di fare o 

autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate, e 

di divulgare, con qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui egli sia venuto a conoscenza per effetto dei 

rapporti con la Committenza. 

 
 

 
Art. 4 - CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

 

Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara (art. 71, comma 2 Regolamento Generale) di avere 

esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo dove 

debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli oneri 

conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

1) aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità e modalità di accesso ai luoghi di 

lavoro, delle discariche autorizzate, degli impianti visibili e non visibili presenti nella zona delle 

lavorazioni e che possono in qualche modo interferire con la costruzione degli impianti appaltati, 

nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 

prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi 

realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da 

consentire il ribasso offerto. La dichiarazione conterrà l'attestazione di aver effettuato una verifica 

della disponibilità della mano d'opera nonché delle attrezzature adeguate ai lavori da appaltare 

(art. 1 Capitolato Generale); 

2) di essere a conoscenza delle finalità che l'Amministrazione intende perseguire con la 

realizzazione dei lavori e di concordare espressamente che l'opera riveste il carattere di pubblica 

utilità, e ciò soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per l'ultimazione dei lavori di cui 

all'apposito articolo e delle facoltà di procedere che l'Amministrazione si riserva in caso di ritardo 

per negligenza dell'Appaltatore. 

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 

condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano 

alla categoria delle cause di forza maggiore di cui al successivo apposito articolo. 

 

 

Saranno prese dall'Appaltatore tutte le opportune precauzioni per il mantenimento della 

sicurezza del personale proprio, di quello di Alpiacque e di terzi che possono accedere alle 

aree di lavorazione ed aree adiacenti. 

Si dovrà evitare nel modo più assoluto di lasciare attrezzature e materiale incustoditi in 

prossimità della zona del cantiere ed all’interno di esso. 
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ART. 5 - LAVORATORI DIPENDENTI E LORO TUTELA 

 

L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

A garanzia di tale osservanza, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 

0,50 per cento. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento 

provvede a dare comunicazione per iscritto, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto. 

L'amministrazione dispone il pagamento a valere sulle ritenute suddette di quanto dovuto per le 

inadempienze accertate dagli enti competenti che ne richiedano il pagamento nelle forme di legge. 

Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo 
l'approvazione del collaudo provvisorio, ove gli enti suddetti non abbiano comunicato 
all'amministrazione committente eventuali inadempienze entro il termine di trenta giorni dal 
ricevimento della richiesta del responsabile del procedimento (Art. 7 del Capitolato Generale 
d'Appalto). 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, l'appaltatore è 

invitato per iscritto dal responsabile del procedimento a provvedervi entro i successivi quindici 

giorni. Ove egli non provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 

richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante può pagare anche in corso 

d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme 

dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

I pagamenti di fatti dalla stazione appaltante sono provati dalle quietanze predisposte a cura del 

responsabile del procedimento e sottoscritte dagli interessati. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell'appaltatore, il responsabile del 
procedimento provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni all'ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione per i necessari accertamenti (Art. 13 del Capitolato Generale 
d'Appalto). 

L'appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte 
dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto. L'appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono 
all'amministrazione o ente committente prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché 
copia del piano operativo di sicurezza di loro spettanza. L'appaltatore e, suo tramite, le imprese 
subappaltatrici trasmettono periodicamente con cadenza quadrimestrale (Art. 9 del D.P.C.M. 10 
gennaio 1991, n. 55). All'amministrazione o ente committente copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva. (Art. 18, comma 7 della legge 55/1990). 

 

 

ART. 6 - SICUREZZA E SALUTE NEL CANTIERE 
 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione 
(ai sensi dell'art. 100 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al 
Piano di Sicurezza e Coordinamento ove previsto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 
menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo 
IV “Cantieri temporanei o mobili" D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a 
presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 
contenuti dell'Allegato XV del citato decreto. 
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Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei 
lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 
affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle 
tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli 
infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che 
gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori 
autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi 
compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi 
del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e di aver adeguato le proprie 
offerte, tenendo conto dei relativi oneri non soggetto a ribasso. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai 
sensi dell'art. 92 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 
imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove 
previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 
all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 
contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 
inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 
contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 
provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 
dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 
imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 
di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, 
nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai 
macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 
dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali 
successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive 
eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 

L’Appaltatore dovrà attuare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e 
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e delle persone presenti nella zona 
dei lavori, mediante l’apposizione di parapetti normali su scavi, bande colorate di delimitazione, 
protezioni a tappo di picchetti, tondini e paletti infissi nel terreno, segnalazioni di pericolo, 
segnalazioni varie di tipo stradale, semafori per la realizzazione del senso unico alternato per 
lavori su strade aperte al traffico, segnalatori luminosi di ostacolo e pericolo, e tutto il necessario 
per evitare danni a persone, beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
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vigente Codice della strada, Regolamenti comunali, D.Leg. 81/08 e suoi aggiornamenti e nelle altre 
norme vigenti. 

Sempre a carico della ditta appaltatrice sarà il reperimento della documentazione necessaria per la 
determinazione di eventuali altri impianti esistenti quali: 

ENEL,  TELECOM,  FOGNATURA,  ACQUEDOTTO, GAS e servizi in genere. 

Ogni danno provocato a tali impianti durante le lavorazioni, resta esclusivamente a carico della 
ditta appaltatrice. 
 

 

ART. 7 - DIFETTI DI COSTRUZIONE 
 

L’appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta 

eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o 

che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 

Se l’appaltatore contesta l’ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del 

procedimento; qualora l’appaltatore non ottemperi all’ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto 

necessario per il rispetto del contratto. 

Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le 

necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l’appaltatore. Quando i vizi di costruzione 

siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico dell’appaltatore, in caso contrario 

l’appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione 

originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 

 

 

ART. 8 - TERMINE PER L'INIZIO, LA RIPRESA E PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 

 

Dopo l’approvazione del contratto il Responsabile del Procedimento autorizza il Direttore Lavori 

alla consegna dei lavori. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all’accertamento degli obblighi di cui al D.lgs. 

81/2008. In assenza di tale accertamento, il verbale di consegna resta inefficace ed i lavori non 

possono essere iniziati 

L'appaltatore deve ultimare i lavori entro 60 (sessanta) giorni solari dalla data del Verbale di 
consegna dei lavori stessi. 
Il tempo per la ultimazione dei lavori stimato è di circa 500 ore da distribuire in 29 giorni di effettivo 
lavoro che determinano un tempo di esecuzione dei lavori inferiore a 200 uomini/giorno.  
 
 
 

ART. 9 - SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI 
 

A - E' ammessa la sospensione dei lavori (Art. 24 del Capitolato Generale d'Appalto. Art. 45, 
comma 1, lett. e) del Regolamento Generale), ordinata dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 
133, comma 1, del Regolamento Generale nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza 
maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola 
d'arte dei lavori stessi; tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 
25, comma 1, lettere a), b), b-bis) e c) della legge, queste ultime due qualora dipendano da fatti 
non prevedibili al momento della conclusione del contratto. 

La sospensione di cui sopra permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno 

comportato la interruzione dell'esecuzione dell'appalto. Nel caso di sospensione dovuta alla 

redazione di perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza 

delle modifiche da introdurre al progetto. L'appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno 

determinato la sospensione temporanea dei lavori, senza che la stazione appaltante abbia 
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disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a 

dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla 

ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva 

all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'appaltatore intenda far valere l'illegittima maggiore durata 

della sospensione. 

Nei casi previsti dall'art. 133, comma 2 del Regolamento Generale il responsabile del 

procedimento determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

necessità che lo hanno indotto a sospendere i lavori. Qualora la sospensione, o le sospensioni se 

più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 

prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 

l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se la stazione appaltante 

si oppone allo scioglimento, l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei lavori, 

qualunque sia la causa, non spetta all'appaltatore alcun compenso o indennizzo. 

In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, la sua 

durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori. 

La sospensione parziale dei lavori ai sensi dell'art. 133, comma 7 del Regolamento Generale 

determina altresì il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal 

prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto 

della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

programma dei lavori redatto dall'impresa. 

B - Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse 

(Art. 25 del Capitolato Generale d'Appalto) da quelle stabilite dall'articolo precedente sono 

considerate illegittime e danno diritto all'appaltatore ad ottenere il riconoscimento dei danni 

prodotti. 

Ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, il danno derivante da sospensione illegittimamente 

disposta è quantificato secondo i seguenti criteri: 

a) detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese generali infruttifere sono determinate 

nella misura pari alla metà della percentuale minima prevista dall'articolo 34, comma 2, lettera c) 

del regolamento, rapportata alla durata dell'illegittima sospensione; 

b) la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell'utile di impresa, 

nella misura pari agli interessi moratori come fissati dall'articolo 30, comma 4, computati sulla 

percentuale prevista dall'articolo 34, comma 2, lettera d) del regolamento, rapportata alla durata 

dell'illegittima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente ai 

macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d'opera accertati dal direttore dei 

lavori ai sensi dell'articolo 133, comma 5, del regolamento; 

d) la determinazione dell'ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle 

vigenti norme fiscali. 

Al di fuori delle voci elencate al comma 2 sono ammesse a risarcimento ulteriori voci di danno solo 

se documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori. 

 

 

 

ART. 10 – PROROGHE 
 

L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga (Art. 26 del Capitolato Generale d'Appalto). 
La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 

termine contrattuale tenendo conto del tempo previsto dal comma 3. In ogni caso la sua 

concessione non pregiudica i diritti spettanti all'appaltatore per l'eventuale imputabilità della 

maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 

La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il 

direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
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In caso di lavori rientranti negli obbligo della normativa sulla sicurezza sui cantieri (200 

uomini/giorno), per il complessivo rallentamento dei lavori rispetto al programma, determinato dalla 

sopravvenuta mancanza del Direttore tecnico, l'Appaltatore può chiedere la concessione di una 

proroga del termine di ultimazione dei lavori della durata massima di 7 giorni. 

 

 

ART. 11 - DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI 
 

L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di 
notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al 
direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano 
motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo (Art. 27 del Capitolato Generale d'Appalto). 

In ogni caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 

Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa la 

necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, 

su autorizzazione del responsabile del procedimento ne dà ordine scritto all'appaltatore, il quale è 

obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 

 

 

ART. 12 – PENALI 

 

La pena pecuniaria, per ritardo nella conclusione dei lavori, rimane stabilita nella misura dell’uno 

per mille dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di ritardo. 

La penale è comminata dal Responsabile del Procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal 

Direttore dei Lavori. E’ ammessa, su motivata richiesta dell’Appaltatore, la totale o parziale 

disapplicazione della penale, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’Impresa, 

oppure quando si riconosca che la penale è manifestatamente sproporzionata, rispetto 

all’interesse della Stazione Appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di 

compensi o indennizzi all’Appaltatore. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la 

Stazione Appaltante su proposta del Responsabile del Procedimento, sentito il Direttore dei lavori 

e l’organo di collaudo ove costituito. 

 

 

 
ART. 13 - VARIANTI IN CORSO D'OPERA 

 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal 

RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e 

potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal 

Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 

nonché agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità 

di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi 

i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali.  

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive 
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modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può 

imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal 

caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle 

opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in 

nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 

dall'art. 106 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie 

di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il 

prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. 
  

 

 
ART. 14 - CRITERI PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

 

La manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze ore. 

Il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di 

apparecchiature e mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il tempo 

effettivamente messo in funzione ed operante, ed il prezzo comprenderà anche la remunerazione 

dell'operatore. 

L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire dei lavori, non 

risultino più accertabili le misure delle opere eseguite. 

Le singole lavorazioni verranno misurate con i criteri esposti nel capitolo III del presente capitolato.  

 

 

 

ART. 15 - CONTABILITÀ DEI LAVORI 
 

 

Le misurazioni e le verifiche saranno svolte in contraddittorio con l'Appaltatore, e la contabilità 

delle opere verrà svolta secondo le prescrizioni del titolo XI del Regolamento Generale. 

 

 

ART. 16- FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE 
 

L'appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva 

che egli iscriva negli atti contabili. 

Le riserve (Art. 31 del Capitolato Generale d'Appalto) devono essere iscritte a pena di decadenza 
sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto 
che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le 
riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente 
successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 
confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 

quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la 

precisa quantificazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora 

l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, 

l'appaltatore ha l'onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici 
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giorni fissato dall'art. 165, comma 3 del Regolamento Generale. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto.  

 

 

ART. 17 - VALUTAZIONE DEI LAVORI IN CORSO D’OPERA 

 

IN CASO DI LAVORI A MISURA 

Ferme le disposizioni del regolamento in materia di contabilizzazione e di pagamento del 

corrispettivo, per determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera i 

capitolati speciali possono stabilire anche il prezzo a piè d’opera, e prevedere il loro 

accreditamento in contabilità prima della messa in opera, in misura non superiore alla metà del 

prezzo stesso. 

Salva diversa pattuizione, all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali 

provvisti a piè d’opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell’appalto ed 

accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, e 

possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori ai sensi dell’articolo 18, comma 1. 

 

IN CASO DI LAVORI A CORPO 

Potranno essere inseriti in contabilità esclusivamente i lavori o categorie completamente ultimati 

da valutarsi a prezzo di contratto o in difetto al prezzo di stima. 

 

 

ART. 18 - TERMINI PER I PAGAMENTI 
 

In considerazione all’importo presunto e della tempistica per la ultimazione dei lavori, i pagamenti 

verranno disposti in base a quanto realizzato e fornito in opera come di seguito disposto: 

 

Unico SAL al raggiungimento di € 20.000,00 di opere realizzate 

Saldo della somma restante alla fine dei lavori, a seguito del collaudo e della emissione del 

Certificato di Regolare Esecuzione da parte del Direttore dei Lavori. 

 

Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni la stazione appaltante 

dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto 

non può superare i quarantacinque giorni a decorrere dalla maturazione di ogni stato di 

avanzamento dei lavori a norma dell’art. 168 del Regolamento Generale. Il termine per disporre il 

pagamento degli importi dovuti in base al certificato non può superare i trenta giorni a decorrere 

dalla data di emissione del certificato stesso. 

 

 

ART. 19 - DANNI NEL CORSO DEI LAVORI 
 

Sono a carico dell'appaltatore (Art. 14 del Capitolato Generale d'Appalto) tutte le misure, comprese 
le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, 
all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto. 
L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico 

dell'appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa. 
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Nel caso di danni causati da forza maggiore (Art. 139 del Regolamento Generale)  l'appaltatore ne 
fa denuncia al direttore dei lavori entro tre giorni lavorativi da quello dell'evento, a pena di 
decadenza dal diritto al risarcimento. 

Appena ricevuta la denuncia, il direttore dei lavori procede, redigendone processo verbale, 

all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 
 

 

 

ART. 20 - PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI TROVATI 
 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del D.lgs. 50/2016 

risultasse negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed 

archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà 

l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla 

Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare 

immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che 

redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità.  

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le 

speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il 

diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 

autorizzazione della stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della 

scoperta. 

 

 

 

ART. 21 - PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SMANTELLAMENTO IMPIANTI 
 

I materiali provenienti dagli smantellamenti sono di proprietà della stazione appaltante (Art. 36 del 
Capitolato Generale d'Appalto). 
L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la 

deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi.  

 

 

ART. 22 - CONTO FINALE E COLLAUDO 
 

Il conto finale verrà redatto entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 

Il Certificato di collaudo verrà emesso entro 6 (sei) mesi dalla data di ultimazione dei lavori: 

qualora l'Amministrazione opti per il Certificato di regolare esecuzione, esso verrà emesso entro 

90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 
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ART. 23 - DIFETTI DI COSTRUZIONE E GARANZIA 
 

I danni causati da difetti dei prodotti incorporati nella costruzione, quali tubazioni e condutture 

incassate, si estenderà per dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a 

carico dell'Appaltatore, tutto quanto sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di 

progetto, compresi la ricerca del guasto e il ripristino delle opere murarie e di finitura 

eventualmente alterate durante le riparazioni (D.P.R. 24 maggio 1988, n. 224). 

E' fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni conseguenti 

ai difetti e ai lavori di cui sopra. 

Per tutte le parti di impianto quali apparecchiature, comandi, regolatori, vale la garanzia del 

costruttore dei materiali. 

La garanzia decorrerà dalla data del Certificato di regolare esecuzione. 
Prescrizioni generali del presente Capitolato e delle norme CEI. 
Lo stato finale dei lavori, può essere sostituito dalla presentazione del Certificato di regolare 
esecuzione rilasciato dal Direttore dei Lavori. 
Il saldo verrà pagato successivamente alla presentazione del Certificato di regolare esecuzione dei 
lavori ed alla consegna di tutte le dichiarazioni tecniche di rispondenza normativa, certificazioni dei 
quadri CEI 17-13 ed altre certificazioni previste dalle norme relative al tipo di impianto installato. 
 

 

 

CAPITOLO II 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODALITA' DI ESECUZIONE DI 

OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

 

ART. 24 – RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Tutte le apparecchiature installate, dovranno risultare conformi al Marchio Italiano di Qualità o 
marchio equivalente, nonché corredate di apposita stampigliatura posta sull'apparecchiatura 
stessa. 
Tutti gli impianti, quelli modificati e quelli radicalmente rifatti, dovranno attenersi alle seguenti 
norme, leggi e decreti: 
 

  D.Leg. 81/08 

 Legge 186 del 01.03.68 

 Legge 818 del 07.12.84 e s.m.i. 

 DM 37/08 

 DM 246 del 16.05.87 

 D.M. 22 Ottobre 2007 (GU n. 256 del 3-
11-2007). Approvazione della regola 
tecnica di prevenzione incendi per la 
installazione di motori a combustione 
interna  

 Direttiva ATEX 

 Regolamento CPR 305/2011 cavi elettrici 
Norme CEI relative al tipo di impianto 

 CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a 
tensione nominale non superiore a 
1000 V in corrente alternata ed a 1500 

 CEI 20-12 Cavi isolati con gomma PVC 
grado di isolamento non superiore a 07; 

 CEI 20-21 Portata dei cavi elettrici in 
regime permanente; 

 CEI 20-22 Cavi non propaganti 
l'incendio; 

 CEI 23-3 Interruttori automatici di 
corrente per usi domestici e similari; 

 CEI 23-5 Prese a spina; 

 CEI 23-8 Tubi protettivi in PVC rigido 
ed accessori; 

 CEI 17-13 Apparecchiature assiemate 
di protezione e di manovra per bassa 
tensione (quadri BT) 

 CEI 23-9 Piccoli apparecchi di 
comando non automatici; 
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V in corrente continua; 

 CEI 11-8 Impianti di messa a terra; 

 CEI 11-1 Impianti elettrici con tensione 
superiore a 1 kV in corrente alternata. 

 CEI 14-6 Trasformatori di isolamento e 
trasformatori di sicurezza; 

 CEI 17-5 Interruttori automatici per 
corrente alternata con tensione non 
superiore a 1000 V; 

 CEI 17-13 Norme per apparecchi 
costruiti in fabbrica; 

 CEI EN 61439-1  norme generali per 
quadri elettrici 

 CEI EN 61439-2  quadri di potenza 
 
   

 CEI 23-12 Prese a spina per usi 
industriali; 

 CEI 23-14 Tubi protettivi flessibili in 
PVC ed accessori; 

 CEI 23-18 Interruttori differenziali per 
usi domestici; 

 CEI 64-2 (31-30) Impianti elettrici nei 
luoghi con pericolo di esplosione; 

 CEI 44-5 sicurezza del macchinario ed 
equipaggiamento elettrico delle 
macchine 

 CEI 11-20 produzione energia elettrica 

 ISO 8528 2018 Gruppi elettrogeni con 
motore a combustione 

 ed ogni altra Norma riguardante il 
presente progetto anche se non 
specificatamente menzionata. 

 
 

 

 

ART. 25 - PREMESSA 
 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori di: 
 

RALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

PER IL NUOVO IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO E RILANCIO IN LOC. SAN MAGNO 

A SERVIZIO DELL’ACQUEDOTTOTTO DI FOSSANO 

 

LOTTO DI COMPLETAMENTO 

 

 

Il tutto da realizzare secondo quanto nei seguenti articoli e nei disegni di progetto ed a rispetto 
delle Norme Vigenti regolanti la materia degli impianti elettrici e sicurezza sul lavoro. 
 
Per realizzazione dei lavori, viene inteso la fornitura e la posa di tutto il necessario per ottenere un 
impianto funzionante, a rispetto degli accordi presi con il Committente, con la D.L. ed a rispetto 
delle attuali Norme, Leggi e Decreti regolanti la materia. 

 

 

ART. 26 – NORME TECNICHE DI ESECUZIONE DEI LAVORI ELETTRICI 
 

1 SISTEMA DI ALIMENTAZIONE E TENSIONE DELL’IMPIANTO 

 
SISTEMA DI ALIMENTAZIONE 
TN-S    trifase + neutro 
da cabina di trasformazione 15kV esistente con trasformatore 15/0,4 kV  da 315 KVA Vcc=6% 
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In= 455A  Icc=7,6 KA a bordo trasformatore  
 
La tensione nominale dell’impianto oggetto del presente progetto è pari a 230/400 V con sistema 
trifase + neutro a frequenza di 50Hz.  
 
La parte esistente di consegna, protezione, trasformazione della media tensione non rientra nel 
presente progetto. 
 

2 MATERIALI ELETTRICI IN GENERE 

 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che 
l’Appaltatore riterrà di sua convenienza e dovranno essere ritenuti accettabili, a giudizio 
insindacabile dalla D.L., risultando della migliore qualità delle specie previste.  In particolare i 
materiali elettrici dovranno avere il marchio di qualità italiano IMQ o marchio equivalente, 
rispondere a tutti i requisiti in appresso indicati e, conformi a quelli richiesti dal Capitolato 
d’Appalto, per le opere pubbliche, nonché alle disposizioni di legge richiamate e quelle che 
potrebbero essere in vigore all’atto della esecuzione dei lavori. 
L’Appaltatore è tenuto a comunicare in tempo utile alla D.L. e almeno 15 giorni prima del loro 
impiego le caratteristiche e la provenienza dei materiali predisposti in cantiere, affinché questa 
possa effettuare le necessarie verifiche e controlli. I materiali che non fossero ritenuti idonei 
saranno rifiutati e dovranno essere dall’Appaltatore fatti allontanare immediatamente dal cantiere 
senza che possa comunque pretendere alcun compenso essendo insindacabile il giudizio della 
D.L. 
L’accettazione da parte della D.L. non solleva in nessun modo la responsabilità totale 
dell’Appaltatore per la perfetta stabilità e riuscita del lavoro. 
 

3 IMPIANTO DI TERRA E COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI 

 
L’impianto di terra ESISTENTE è finalizzato al collegamento alla stessa terra di tutte le parti 
metalliche conduttrici e accessibili dell’impianto elettrico (collegamento o messa a terra di 
protezione). 
La messa a terra di protezione, coordinata con un adeguato dispositivo di protezione, ad esempio 
il relè differenziale, realizza il metodo di “Protezione mediante interruzione automatica 
dell’alimentazione” che è il metodo correntemente utilizzato contro i contatti indiretti. 
Scopo dell’impianto di terra, negli impianti utilizzatori alimentati da sistemi di I categoria, è di 
convogliare verso terra la corrente di guasto, provocando l’intervento del dispositivo di protezione 
che provvede all’automatica interruzione della corrente di guasto, evitando il permanere di tensioni 
pericolose sulle masse. 
Nei sistemi di II categoria nei quali la cabina di trasformazione è di proprietà dell’utente, il 
conduttore di protezione viene solitamente collegato al centro stella del secondario del 
trasformatore. In tal caso, in presenza di un guasto su una massa del circuito di bassa tensione, la 
corrente si chiude attraverso il conduttore di protezione, senza interessare il dispersore che viene 
dimensionato in funzione di guasti che si verifichino sul circuito di alimentazione di media tensione. 
Gli elementi che costituiscono l'impianto di terra sono i seguenti: 
DA = dispersore intenzionale; 
CT = conduttore di terra; 
ME = massa estranea; 
M = massa; 
PE = conduttore di protezione; 
DN = dispersore di fatto; 
EQP = conduttore equipotenziale principale; 
EQS = conduttore equipotenziale supplementare; 
MT = collettore (nodo) principale di terra. 
Il tutto come schematizzato nella figura IMP-TERRA 
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Figura IMP-TERRA - Elementi costitutivi e collegamenti di un impianto di terra 
 

 
 

La Guida CEI 64-12 "Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale 
e terziario" costituisce il documento normativo più completo ed aggiornato per la corretta 
esecuzione di un impianto di terra e a detta Guida si rimanda per tutte le prescrizioni inerenti la 
progettazione, il dimensionamento e l'esecuzione dell'impianto. 
Dalla Guida (e dalla Norma CEI 64-8) sono tratte le seguenti tabelle, la cui osservanza è 
indispensabile per il corretto dimensionamento degli elementi costitutivi l'impianto di terra. 
 
 
Tabella COND-TERRA - Sezioni minime dei conduttori di terra 
 

Tipo di protezione Rame mm2 Acciaio zincato mm2 

Non protetto contro la corrosione 25 50 

Protetto contro la corrosione, ma 
senza protezioni meccaniche 

16 16 

Protetto sia contro la  corrosione 
sia meccanicamente 

Si applica la tabella 13 

 
 
 
Tabella COND-PROT - Sezioni minime convenzionali dei conduttori di protezione 
 

Sezione dei conduttori di fase  S mm2 
Sezione minima 

del conduttore di protezione Sp mm2 

S  16 

16< S  35 
S > 35 

Sp = S 

16 
Sp = S/2 

Quando il conduttore di protezione non fa parte della stessa conduttura dei conduttori di fase, la 
sua sezione non deve essere minore di: 

- 2,5 mm2 se è protetto meccanicamente 

- 4 mm2 se non è prevista una protezione meccanica. 
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Tabella COND-EQP - Sezioni minime convenzionali dei conduttori equipotenziali 
 

Conduttore equipotenziale 
principale 

Conduttore equipotenziale 
supplementare 

 

S > Sp1/2 (1) 

 

- con un minimo di 6 mm2 

- con un minimo di 25 mm2 se il conduttore è di rame o 
di altro materiale di pari conduttanza (o impedenza) 

 

Ss > Sp2 (2) 

 
se collega due masse 

Sp = Sp3/2 (3) 

 
se collega una massa ad una massa estranea 

 

 
(1) Sp1  =  Sezione del conduttore di protezione, la più elevata 

(2) Sp2  =  Sezione del conduttore di protezione più piccolo collegato alle masse, la più piccola 

(3) Sp3  =  Sezione del corrispondente conduttore di protezione da cui deriva 

 

 

In particolare, ove necessario ed indicato nelle tavole di progetto, dovranno essere realizzati tutti i 
collegamenti equipotenziali necessari a garantire la continuità elettrica tra, tubazioni idriche se 
metalliche ed ogni parte metallica da considerarsi come massa estranee. 
In particolare, verranno realizzati i collegamenti alla massa dei quadri elettrici, i collegamenti alle 
tubazioni metalliche facenti parte dell’impianto a bordo vasche, i collegamenti a terra della camicia 
dei pozzi. 
Il collegamento alle tubazioni metalliche di grosso diametro dovrà essere realizzato con apposite 
fascette provviste di morsetto per il fissaggio della corda. Prima di applicare la suddetta fascetta, si 
dovrà asportare la vernice di protezione delle tubazioni. 
In alternativa è possibile realizzare il collegamento mediante capocorda ad occhiello fissato a 
pressione ed imbullonato ad apposita orecchia metallica saldata alla tubazione. 
Non sono ammesse semplici fascette serragomma o attorciliamento del conduttore sul tubo da 
collegare. 
Dovranno essere collegati equipotenzialmente, le tubazioni dei servizi, dei lavandini, e tutte le 
masse estranee presenti anche se non specificatamente indicato. 
 
 

4 PROTEZIONE DAL SOVRACCARICO e CORTOCIRCUITO 

 
Le sovracorrenti vengono usualmente divise in due categorie: sovraccarico e cortocircuito. 
La protezione contro il sovraccarico consiste nell’impedire che il surriscaldamento del conduttore 
provochi una sollecitazione termica pericolosa sull’isolante e si attua aprendo il circuito, ovvero 
sganciando la corrente, mediante dispositivi di protezione (di norma gli interruttori automatici e/o i 
fusibili). 
La norma CEI 64-8, all’articolo 433.2, esplicita queste condizioni mediante due relazioni che 
costituiscono le fondamenta di qualsiasi progettazione di impiantistica elettrica: 
 

1) IB ≤ In ≤ Iz               2) If ≤ 1,45 × Iz 
dove: 
IB = corrente di impiego del circuito 

Iz = portata in regime permanente della conduttura 

In = corrente nominale del dispositivo di protezione 

If = corrente che assicura l’effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il tempo convenzionale in 

condizioni definite. 

 

Per contrastare il fenomeno del cortocircuito è invece necessario: 
1) determinare il valore della corrente di cortocircuito presunta Icc in ogni punto della conduttura; 
2) predisporre un dispositivo (interruttore automatico o fusibile) che sia in grado di interrompere la 

Icc; 
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3) accertarsi, con una verifica di tipo energetico, che la temperatura raggiunta dall’isolante del cavo 
prima dell’interruzione, non abbia oltrepassato i valori limite previsti dalla norma per 
salvaguardare l’integrità del cavo stesso. 

 
Per determinare i valori minimi e massimi della corrente di cortocircuito, l'articolo 533.3 della 
Norma CEI 64-8 fornisce due semplici formule da applicarsi rispettivamente nei casi di neutro 
distribuito e neutro non distribuito: 
 
 
 
 
 
 
dove: 
U = tensione concatenata di alimentazione in volt; 
p = resistività a 20 °C del materiale dei conduttori (Ω × mm2/m) (0,018 per il rame - 0,027 per 
l’alluminio); 
L = lunghezza della conduttura protetta (m); 
S = sezione del conduttore (mm2); 
I = corrente di cortocircuito presunta (A); 
U0 = tensione di fase di alimentazione in volt; 
m = rapporto tra la resistenza del conduttore di neutro e la resistenza del conduttore di fase (nel 

caso essi siano costituiti dallo stesso materiale, esso è uguale al rapporto tra la sezione del 
conduttore di fase e quella del conduttore di neutro). 

 
Dopo aver determinato i valori della corrente minima (Icc min) e massima (Icc max) di cortocircuito, 
è necessario verificare, con riferimento all’energia passante attraverso l’interruttore automatico, 
che sia soddisfatta la relazione prescritta dall'art. 434.3.2 della Norma CEI 64-8: 
 

(I2 t) < K2 S2 
 
ed il significato assunto dai vari termini è il seguente: 
I = corrente effettiva di cortocircuito in ampere, espressa in valore efficace; 
t = durata in secondi affinché la corrente di cortocircuito porti i conduttori alla temperatura massima ammissibile; 

S = sezione del conduttore in mm2 
K = coefficiente che può assumere i seguenti valori: 
115 per i conduttori in rame isolati con PVC; 
143 per i conduttori in rame isolati con gomma etilenpropilenica e propilene reticolato; 
74 per i conduttori in alluminio isolati con PVC; 
87 per i conduttori in alluminio isolati con gomma etilenpropilenica o propilene reticolato; 
115 corrispondente ad una temperatura di 160 °C, per le giunzioni saldate a stagno tra conduttori in rame. 

 
 

5 PROTEZIONE DA CONTATTI DIRETTI E INDIRETTI 

 
Protezione contro i contatti diretti 
La protezione contro i contatti diretti può essere di tipo:  totale, parziale, addizionale. 
La protezione totale si attua mediante l'isolamento, gli involucri e/o le barriere. 
Col termine isolamento si intende l'isolamento principale ossia l'isolamento delle parti attive, 
necessario per assicurare la protezione fondamentale contro i contatti diretti e indiretti. 
Involucri e barriere sono così definiti dalle Norme CEI: 
Involucro - Elemento che assicura un grado di protezione appropriato contro determinati agenti 
esterni e un determinato grado di protezione contro i contatti diretti in ogni direzione. 
Barriera - Elemento che assicura un determinato grado di protezione contro i contatti diretti nelle 
direzioni abituali di accesso. 
La protezione parziale, attuabile solo nei locali dove l'accessibilità è riservata a persone addestrate 
(come definito all'art. 29.1 della Norma CEI 64-8) è realizzata mediante: 
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Ostacolo - Elemento che previene i contatti involontari con le parti attive di un circuito, ma non è in 
grado di impedire il contatto intenzionale. 
Allontanamento - Si attua ponendo fuori portata di mano parti simultaneamente accessibili, ossia le 
parti conduttrici che possono essere toccate simultaneamente da una persona. 
La protezione addizionale si realizza mediante interruttori differenziali. 
L'impiego di interruttori differenziali, con corrente differenziale nominale d'intervento non superiore 
a 30 mA, è riconosciuto (art. 412.5.1 della Norma CEI 64-8) come protezione addizionale contro i 
contatti diretti in caso di insuccesso delle altre misure di protezione. 
Per impianti sottotraccia ed in particolare negli ambienti aperti al pubblico è utile utilizzare placche 
di copertura asportabili solo con attrezzo dedicato per evitare furti e/o atti vandalici per i punti di 
comando e prelievo energia elettrica e di segnalazione. 
 
Protezione contro i contatti indiretti 
I sistemi di protezione contro i contatti indiretti possono essere di due tipi: passivi, attivi. 
Sono passivi quei sistemi che non prevedono l'interruzione del circuito; in particolare: 
- il doppio isolamento 
- la protezione mediante bassissima tensione: SELV o PELV 
- i locali isolati 
- la separazione dei circuiti. 
La protezione attiva, che prevede l'interruzione del circuito, si attua mediante la messa a terra; tale 
protezione è richiesta dalla legge n°37/08 per tutte le parti metalliche degli impianti ad alta 
tensione soggette a contatto delle persone e che per difetto di isolamento o per altre cause 
potrebbero trovarsi sotto tensione. 
Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere previsto, in sede di costruzione, un 
impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che soddisfi i requisiti imposti dalla Norma CEI 
64-8. 
Va inoltre precisato che all'impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni 
metalliche accessibili destinati all'adduzione, distribuzione e scarico delle acque ed altri fluidi (ad 
esempio le tubazioni del gas), nonché tutte le masse accessibili esistenti nell'area dell'impianto 
elettrico utilizzatore. 
 
 
Prescrizioni particolari per sistemi TT (senza cabina propria, categoria I) 
Questa tipologia di sistema è caratterizzata da: 
- messa a terra del sistema di alimentazione tramite un punto di messa a terra (generalmente il 
neutro o una fase); 
- collegamento di tutte le masse che devono essere protette da uno stesso dispositivo ad un unico 
impianto di terra. 
La protezione contro i contatti indiretti deve essere ottenuta mediante interruzione automatica 
dell’alimentazione per mezzo di dispositivi di protezione a corrente differenziale, oppure dispositivi 
di protezione contro le sovracorrenti purché, per entrambi, sia verificata la seguente disequazione: 
 
RA.IA ≤ 50 
 
RA [Ω]  = resistenze dell’impianto di terra (condizioni più sfavorevole); 
IA  [A]   = corrente che provoca l’intervento del dispositivo automatico di protezione definita nei 
casi specifici dalla norma. 
 
 
Prescrizioni particolari per sistemi TN (Cabina propria, categoria I) 
Questa tipologia di sistema è caratterizzata da: 
- messa a terra del sistema di alimentazione tramite un punto di messa a terra (generalmente il 
neutro o in rari casi una fase); 
- collegamento di tutte le masse (se necessario anche masse estranee) al punto di messa a terra. 
Può essere utilizzato un conduttore PEN a posa fissa che funga sia da conduttore di neutro che da 
PE se si soddisfano le specifiche date dalla Norma CEI art 564.2: 
- Sez ≥ 10mm2 (rame) , oppure Sez ≥ 16mm2 (alluminio); 
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- non abbia installato a monte un dispositivo differenziale. 
 
Deve essere garantita la protezione dai contatti indiretti mediante interruzione automatica 
dell’alimentazione rispettando la seguente disequazione: 
 
Ia ≤ U0/ZS  
 
Ia  = valore di corrente definita dalla norma CEI 64-8 art.413.1.3.8; 
U0 = valore della tensione nominale tra fase e terra; 
Zs = impedenza anello di guasto. 
 
Per ottenere suddetta protezione possono essere impiegati apparecchi di protezione contro le 
sovracorrenti o apparecchi differenziali (facendo particolare attenzione per quest’ultimi alle 
limitazioni di applicazione nel sistema TN). 
 
 
Protezione con impiego di componenti di classe II o con isolamento equivalente 
La protezione deve essere ottenuta tramite: 
- utilizzo di componenti elettrici di classe II e quadri rispondenti alla Norma CEI - EN 61439 
Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT )  
- isolamento supplementare di componenti aventi il solo isolamento principale e isolamento 
rinforzato delle parti attive nude (entrambi ottenibili rispettando le condizioni art. 413.2 CEI 64-8). 
 

6 CLASSIFICAZIONE DEL LUOGO 

 
Gili impianti oggetto del presente progetto saranno realizzati nei seguenti luoghi: 
Locale  servizi per pompaggio =  LUOGO ORDINARIO 
Locale  gruppo elettrogeno =   LUOGO A MAGGIOR RISCHIO IN CASO DI INCENDIO 
 
Dal punto di vista della reazione al fuoco dei materiali da costruzione (classificazione CPR), il 
livello di rischio considerato è RISCHIO BASSO ai fini della scelta della tipologia di cavi da 
utilizzare. 
 

7 LINEE  

 
Sigle di designazione 
 
Per la posa all’esterno in cavidotti è possibile utilizzare i seguenti cavi: 
- FG16(O)R16 0.6/1 KV    cavo multipolare , isolato in gomma di qualità G7  cavo CPR 
- FG7(O)R 0.6/1 KV     cavo multipolare , isolato in gomma di qualità G7 
 
Per quanto riguarda la posa all’interno dei fabbricati si fa riferimento al Regolamento prodotti da 
Costruzione e la Variante V4 della norma CEI 64-8 
I cavi verranno scelti in base alla classe di reazione al fuoco e al livello di rischio del locale;  
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Si elencano a seguito alcuni tipi di cavo da utilizzare: 
 

LIVELLO DI 
RISCHIO 

AMBIENTE VECCHIO 
CODICE 

NUOVO CODICE 

ALTO Aeroporti, stazioni 
ferroviarie metropolitane, 
gallerie 

FG10OM1 
 

FG180M18 

MEDIO Strutture sanitarie, locali 
pubblico spettacolo, 
alberghi scuole, grandi 
uffici, locali commerciali  

FG7(O)M1 
N07G9-K 

FG16(O)M16 
FG17 

BASSO Locali residenziali, 
ristoranti bar, locali medici, 
attività basso rischio 
incendio 

FG7(O)R 
N07VK 
FROR 

FG16(O)R16 
FS17 
FROR16 
 

 
Tutti i cavi, sia di potenza che di segnale, dovranno avere opportuna certificazione CPR adatta al 
RISCHIO BASSO con classificazione non inferiore a Eca  
 
Codici di individuazione e colori dei cavi 
 
L’individuazione dei conduttori tramite colori o codici numerici è disciplinata dalla norma CEI EN 
60446 (in vigore fino a 01-11-13) e poi sostituita da CEI EN 60445 (CEI 16-2) che prevede: 
- il colore giallo/verde va usato unicamente per indicare il conduttore di protezione e per nessun 
altro scopo; i conduttori di messa a terra funzionale che non sono idonei a realizzare la messa a 
terra di sicurezza e, conseguentemente, fanno capo a distinto dispersore, non devono essere di 
colore giallo-verde. 
- Il colore blu-chiaro è destinato al conduttore neutro o al conduttore mediano. Se un circuito 
comprende il neutro è obbligatorio ed esclusivo l’uso del colore blu chiaro. 
- Il colore nero è raccomandato per tutti gli altri conduttori che non siano il conduttore di protezione 
o il neutro. 
- Il colore marrone può essere usato in alternativa al nero o come colore addizionale per 
individuare particolari circuiti o sezioni di circuito. 
 
Non è vietato l’uso di altri colori laddove necessari per individuare particolari funzioni; per i cavi 
unipolari senza guaina, oltre ai colori di cui sopra vengono validati i seguenti ulteriori colori: grigio, 
arancione, rosa, rosso, turchese, violetto, bianco. 
 
Per quanto riguarda invece l’individuazione dei conduttori mediante codici alfanumerici si veda la 
tabella  
 
Tabella DES-CAVI - Colori e notazione alfanumerica per la designazione dei cavi 
 

Designazione dei conduttori 

Individuazione 

 Colore 

Notazione 
alfanumerica 
normalizzata 

Simbolo 
grafico 
normalizzato 

Normalizzato Consigliato 

 

Sistema di 
alimentazione 
in corrente 
alternata 

Fase 1 L1  Non specificato Nero o marrone 

Fase 2 L2  Non specificato Nero o marrone 

Fase 3 L3  Non specificato Nero o marrone 

Neutro N  Blu chiaro Blu chiaro 
 

Apparecchio in 
corrente 
alternata 

Fase 1 U  Non specificato Nero o marrone 

Fase 2 V  Non specificato Nero o marrone 

Fase 3 W  Non specificato Nero o marrone 
 

Sistema in 
corrente 
continua 

Positivo L+ + Non specificato Rosso  

Negativo L- - Non specificato Nero 
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Conduttore 
mediano 

M  Blu chiaro Blu chiaro 

 

Conduttore di protezione terra PE 

Terra E 

Terra senza disturbi TE 
 

 

Giallo verde Giallo verde 

Non specificato Bianco 

Non specificato Bianco 
 

Ritorni o altri circuiti diversi dai 
suddetti 

Libera (con 
esclusione 
delle sigle 
sopra indicate) 

  Grigio, 
arancione, 
rosa, turchese, 
violetto 

 

Nota: il colore bianco può essere utilizzato quando la terra non è idonea alla protezione contro i 
contatti indiretti ed è perciò vietato utilizzare il colore giallo verde 
 
Cavi per energia 
Le caratteristiche dei cavi per energia  sono riportate nelle tabelle CEI UNEL. 
In generale si ricorda che per condutture fisse, i cavi in rame devono avere una sezione minima di 
1,5 mm2  per i circuiti di potenza e di 0,5 mm2  per il circuito di segnalazione e ausiliari di 
comando. 
Nel caso di condutture mobili, realizzate con cavi flessibili destinate ad alimentare uno specifico 
apparecchio e/o alle indicazioni fornite dal costruttore dell'apparecchio; nel caso di circuiti a 
bassissima tensione o per altre applicazioni, la sezione minima è di 0,75 mm2. 
 
Sezione minima conduttori neutro 
Il conduttore di neutro deve avere almeno la stessa sezione dei conduttori di fase: 
- nei circuiti monofase a due fili, qualunque sia la sezione dei conduttori; 
- nei circuiti polifase (e nei circuiti monofase a tre fili) quando la dimensione dei conduttori di fase 
sia inferiore od uguale a 16 mm2  se in rame od a 25 mm2 se in alluminio. 
 
Cadute di tensioni massime ammesse 
In generale la caduta di tensioni massima ammessa è del  4% della tensione nominale; salvo che 
siano stati  concordati valori diversi con il committente. 
Per le tabelle aggiornate della caduta di tensione, si rimanda alla pubblicazione CEI UNEL 35023, 
terza edizione, in vigore dallo 01/06/2009. 
 

8 CANALETTE E TUBAZIONI 

 
CANALETTE E PASSERELLE A FILO D’ACCIAIO MAGLIATO 
La distribuzione in canale metallico sarà realizzata con canaline a griglia in acciaio zincato tipo 
Cablofil o similare delle dimensioni minime indicate nelle tavole di progetto. 
Le canaline saranno provviste di setto separatore, raccordi, curve ed accessori di fissaggio. 
Dovranno essere sorrette da apposite mensole prefabbricate in acciaio zincato ed opportunamente 
dimensionate per il carico presente. In alternativa possono essere usate mensole dimensionate e 
costruite su misura; in tal caso dovranno essere in acciaio verniciato con mano di antiruggine e 
smalto coprente di colore da determinare in corso d’opera. 
 
Le mensole ed i punti di sostegno delle canaline saranno posizionate con un passo non maggiore 
a 1,5 metri e comunque verificate in corso d’opera in relazione al peso previsto. 
Le prestazioni meccaniche di tutti i prodotti ed accessori devono essere testate in conformità ai 
requisiti previsti dalla norma internazionale IE C 61537. 
 
Diagrammi di carico delle passerelle magliate tiopo Cblofil 
Il carico che CABLOFIL garantisce di poter sostenere è quello indicato nel catalogo. Trattandosi di 
un carico uniformemente distribuito, è espresso in N/m. La norma consente una flessione di 1/100 
della campata. CABLOFIL® impone un limite più rigido pari a 1/200 sia per ragioni di sicurezza 
che per ragioni estetiche. Ad esempio, in una campata di 2 m CABLOFIL® limita volontariamente 
la flessione a 10 mm, laddove la norma consente una flessione di 20 mm. 
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Prove di carico: Test conformi alla norma IE C 61537 
 
Ogni passerella portacavi in filo 
d’acciaio è testata nella 
configurazione richiesta, con una 
giunzione situata a 1/5 della 
campata. La flessione è misurata 
al centro della campata. Il carico di 
sicurezza (SWL) corrisponde al 
valore più basso tra: 
- il carico che crea una flessione 
pari a 1/200 della campata,
- il carico di rottura diviso per 1,7 
se non è raggiunta una flessione 
di 1/200. 
 
 
 
Sicurezza 
In caso di sovraccarichi la struttura a maglie si deforma ad amaca 
 

 
 
Sostegni metallici per tratti verticali e orizzontali a pastorale 
La formazioni di tratti a pastorale dovrà essere eseguita fissando la parte verticale della passerella 
a sostegni metallici opportunamente dimensionati e realizzati come indicato nelle tavole di 
progetto. 
In particolare dovrà essere eseguita una scaletta formata da due longheroni in scatolato metallico 
100x60x3 mm uniti da traversine in scatolato da 30x30x3 mm. 
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La scaletta dovrà essere provvista di opportuna piastra per il fissaggio a pavimento e piastra per il 
fissaggio a soffitto. 
I fissaggi dovranno avvenire mediante tassellatura chimica M12 di lunghezza non inferiore a 10cm. 
La scaletta dovrà essere verniciata con mano di antiruggine e mano di smalto di colore da 
determinare in corso d’opera. la verniciatura dovrà essere eseguita a spruzzo e ritoccata a 
pennello a seguito del montaggio. 
 
I tratti orizzontali dovranno essere sostenuti da mensole di adeguate dimensioni fissate al soffitto 
con passo non inferiore a quanto precedentemente indicato. 
 
Campi elettromagnetici 
Le perturbazioni elettromagnetiche sono emesse da una fonte che inquina una vittima. Il mezzo di 
trasmissione delle perturbazioni elettromagnetiche è denominato coppia. Un problema di EMC si 
verifica solo in presenza di questi tre elementi fonte, coppia e vittima. Per ottenere una buona EMC 
occorre semplicemente eliminare o diminuire l’influenza di uno di questi tre fattori. 
Se una passerella portacavi metallica presenta una buona maglia metallica e un buon 
collegamento alla rete di massa, favorisce l'immunità al rumore dei cavi. 

 
 

 
Essendo le pompe del gruppo di pressurizzazione alimentate da inverter, sono prevedibili 
emissioni elettromagnetiche distururbanti. 
Oltre l’utilizzo di cavi schermati si rende necessario la posa di setto metallico separatore per la 
realizzazione di una schermatura ottimale. 
 
 
TUBAZIONI METALLICE E PVC 

La distribuzione con tubi rigidi a parete dovrà essere realizzata utilizzando prodotti rispondenti alle 
normative CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-1 ed a marchio IMQ, completi di accessori quali 
collari, giunzioni, scatole di derivazione, raccordi ecc. 
Il grado di protezione dovrà arrivare all’IP55 ed il sistema dovrà essere completo di giunzioni ad 
innesto rapido o a raccordo serra tubo, serra guaina o pressacavo. 
Dovranno essere utilizzati opportune curve, cassette di derivazione e tutto il necessario per il 
mantenimento del grado di protezione richiesto: 
Luoghi al chiuso con assenza di acqua IP44,  
Luoghi al chiuso con presenza di acqua IP55 
Luoghi all'aperto IP55.  
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Il sistema di montaggio, la distanza di fissaggio dei supporti ed il corretto utilizzo degli accessori 
dovrà essere indicato dal costruttore. 
 
Tutte le condutture saranno tubi in ferro zincato tipo TAZ o similare, PVC autoestinguente posati a 
vista o incassati e canalette PVC posa a vista come indicato nelle tavole di progetto. Ove indicato 
nelle planimetrie di progetto, saranno utilizzate canalette in PVC a posa esterna complete di 
coperchio avvolgente. 
I tubi e le canalette posate a vista dovranno essere del tipo in PVC autoestinguente pesante ed 
avere stampigliato su di essi il marchio IMQ, mentre quelli per la posa da incasso saranno di PVC 
corrugato pesante di colore nero. 
Le condutture saranno complete di scatole di derivazioni, giunti e tutto quant’altro necessario per la 
realizzazione di un lavoro completamente finito.  
La sezione delle condutture dovrà essere tale da permettere la sfilabilità ed il reinfilaggio dei 
conduttori, in ogni caso il diametro interno dei tubi, non dovra' essere inferiore a 1,3 volte il 
diametro del cerchio circoscritto al fascio di conduttori in esse contenuti. 
In caso di canalette a parete a sezione rettangolare, lo spazio occupato dai conduttori,  non dovrà 
essere superiore al 50% della sezione della canalina stessa. 
Non sono ammessi tratti a conduttori a semplice isolamento non protetti. 
Le condutture in cui transitano i cavi dei circuiti di sicurezza, dovranno essere ad esclusivo utilizzo 
di tali circuiti e dovranno possedere almeno 2 scomparti se si tratta di canalette PVC o essere 
completamente distinte se si tratta di tubazioni PVC. 
Tutte le canalizzazioni dovranno essere provviste di cassette di derivazione, giunti, raccordi, 
coperchi e tutto quant’altro necessario. 
Dove necessita, le cassette di derivazione avranno opportuni setti separatori e divisori isolanti per 
la divisione dei circuiti. 
Dovrà essere garantita la separazione dei circuiti in modo che un guasto sulla distribuzione 
normale non possa compromettere il funzionamento degli impianti di sicurezza. 
Le canalette saranno provviste di raccordi, curve, testate e tutto il necessario alla perfetta posa a 
regola d’arte. 
 
Tutte le tubazioni saranno fissate con graffette avvolgenti fissate con tassello, non sono ammesse 
le graffette plastiche a semplice incastro che danno possibilità di estrazione del tubo senza 
attrezzi. 
Tutte le canalette saranno fissate mediante tasselli adatti al tipo di muratura di sostegno. 
Se idonee ed in PVC, potranno essere riutilizzate le tubazioni esistenti ed incassate sotto intonaco. 
Eventuali raccordi tra impianto incassato esistente ed impianto posato a vista, dovranno essere 
effettuati mediante apposite cassette di giunzione tra i minicanali e la cassetta ad incasso. 
 
 
 

9  QUADRI ELETTRICI DI POTENZA 

 
CARATTERISTICHE   PRINCIPALI 
Targa di identificazione      CEI EN 61439-1  
Targa di marcatura       CE 
Tensione di isolamento      660 V 
Tensione di esercizio      400 V 
Fasi        3 + N + T 
Frequenza       50 Hz 
Corrente nominale del quadro      800 A 
Corrente nominale delle sbarre principali   800 A 
Tensione di prova a frequenza ind. per 1”   2.5 kv  circuiti di potenza 
Tensione di prova a frequenza ind  per 1”   2    kv  circuiti ausiliari 
Tenuta al C.C. simmetrico Icw per 1”    35  KA 
Tenuta al C.C. di cresta      150 KA 
Grado di protezione meccanica     IP41 
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Temperatura di esercizio     40 °C 
Arrivo cavi dal basso da cunicolo L=50cm 
Disposizione interruttori da disegno  
Segregazione parte interruttori scatolati   forma 2b 
Segregazione parte interruttori modulari    forma 1 
Altri materiali ed apparecchiature come da schemi 
 
STRUTTURA  DEL  QUADRO 
Carpenteria metallica di tipo standard composta dagli armadi affiancati indicati negli schemi di 
progetto (vano cavi, vano interruttori, vano sbarre, vano ausiliari). 
Carpenteria in lamiera metallica con strutture aventi spessore di 20/10 a pannellature di spessore 
15/10. 
Verniciatura a polveri epossidiche di colore standard commerciale. 
Zoccolo metallico a servizio di tutti gli armadi che compongono il quadro. 
I pannelli laterali dovranno essere provvisti di aperture di aerazione aventi dimensioni tali da 
garantire il perfetto smaltimento del calore prodotto all’interno dalle apparecchiature presenti. 
Le aperture di aerazione non dovranno compromettere il grado di protezione richiesto. 
Dovranno essere montati opportuni golfari per il sollevamento in sicurezza del quadro. 
 
Gli armadi contenenti gli interruttori dovranno essere provvisti di porta a vetro, mentre gli armadi 
contenenti circuiti ausiliari e similari dovranno essere provvisti di porta in lamiera cieca dotate di 
interruttori blocco porta. 
Per la realizzazione della struttura dovranno essere utilizzate tutte gli articoli necessari indicati a 
catalogo del produttore. 
Dovranno essere praticati tutti i tagli previsti per la posa delle apparecchiature, dovranno essere 
realizzati tutti i collegamenti a terra ed equipotenziali necessari mediante uso di corde in rame 
isolato G/V aventi sezioni adeguate al collegamento di terra principale.  
Tutte le porte a vetro e le porte cieche della sezione ausiliari dovranno essere provviste di 
serratura a chiave. 
Tutti gli sportelli dei cubicoli contenenti gli interruttori saranno provvisti di cerniere e serratura ad 
imposta esagonale, triangolare o similare. 
Ogni vano interruttore / contattore a sportello aperto dovrà garantire un grado di protezione non 
inferiore ad IP20. A tale scopo gli attacchi anteriori degli interruttori saranno provvisti di apposite 
muffole di copertura e tutti i teleruttori saranno coperti da apposita pannellatura in lexan 
opportunamente sagomata e fissata, avente spessore non inferiore a 3 mm.  
I quadri devono essere fissati al pavimento mediante tasselli chimici di opportuna dimensione (M12 
x 100mm) perfettamente accostati gli uni agli altri quadri, messi in bolla e messi in funzione. 
 
 
SBARRE E COLLEGAMENTI IN CAVO AGLI INTERRUTTORI 
Il quadro è dotato di un sistema di sbarre principali con alimentazione centrale per garantire una 
equa distribuzione della corrente. 
I conduttori di collegamento tra gli interruttori e le sbarre saranno in corda unipolare tipo CEI 20-22 
con tensione di isolamento non inferiore a 750 V.  
I cavi dovranno essere intestati e collegati a capicorda in rame stagnato fissati a pressione, 
dovranno essere perfettamente cablati e supportati seguendo la tipologia del quadro. 
Dovranno essere inalterate le segregazioni ed i gradi di protezione attuali. 
 
ALLOGGIAMENTO DELLE APPARECCHIATURE 
Gli interruttori saranno alloggiati in appositi scomparti delimitati come da disegno di progetto e 
montati su piastre predisposte al montaggio degli attacchi posteriori. 
La zona ausiliari sarà ricavata all’interno del cubicolo sulla piastra porta apparecchiature. 
 
Tutti gli interruttori dovranno essere provvisti di targhetta in resina pantografata fissata con colla a 
forte tenuta o viti. 
La dicitura delle targhette dovrà rispettare la denominazione indicata negli schemi di progetto e 
comunque dovrà essere concordata con la D.L. 
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Ogni interruttore dovrà altresì essere siglato con il numero di linea indicato nello schema. 
Eventuali relè differenziali separati, saranno montati sulla portella ed i conduttori di collegamento al 
toroide e quelli di alimentazione dovranno essere protetti da una calza in PVC autoestinguente 
 
Tutte le apparecchiature di comando, protezione e controllo dovranno potersi manovrare 
dall'avanquadro e dovranno essere munite di targhetta indicatrice. La dicitura delle targhette dovrà 
essere come indicato negli schemi di progetto e comunque concordata con la Committenza. 
Tutte le parti in tensione dovranno essere inaccessibili anche a portello aperto. 
In caso di presenza di parti elettriche in tensione a portello aperto con grado di protezione inferiore 
ad IP4X, devono essere installati opportuni schermi in lexan atti a garantire il grado di protezione 
richiesto. 
 
COLLEGAMENTI DI TERRA 
Dovrà essere montata all’interno del quadro una bandella equipotenziale principale da cui 
partiranno tutti i conduttori di protezione e di terra delle varie linee in partenza. 
Tutte le parti metalliche del quadro dovranno essere interconnesse con trecce di rame di 
opportuna sezione per garantire la continuità elettrica. 
La bandella di terra dovrà essere collegata alla piastra equipotenziale posta in loco o direttamente 
al dispersore di terra mediante corda unipolare G/V da 120 mmq. 
Tutte le parti metalliche che compongono il quadro, compresa la piastra porta apparecchiature, 
dovranno essere collegate a terra con una treccia giallo-verde avente sezione pari alla a quella dei 
conduttori di fase di alimentazione fino a 16 mmq e sezione pari al 50% per le sezioni maggiori, 
con una sezione minima di 6 mm². 
 
Modifiche al quadro QGBT esistente 
Inserimento di relè differenziale da pannello collegato all’interruttore generale di quadro avente le 
seguenti caratteristiche: 
differenziale tipo Dossena DER3B MED o similare curva di intervento tipo B - Range regolazione 
0,03÷7A. Toroide separato in classe B di tipo aperto con diametro adatto al fascio di cavi da 
avvolgere (185mm) per la protezione elettrica di impianti in cui sono installati dispositivi che 
generano correnti di dispersione di tipo alternato, continuo o misto (inverter, soft start, UPS, 
apparecchiature elettromedicali quali RM, TAC, ecc.).  
Ampio display LCD cambia colore in base allo stato di funzionamento e monitoraggio costante 
della corrente differenziale in TRMS con visualizzazione della corrente differenziale suddivisa in 
AC e DC. 
Dovrà essere effettuato il taglio del pannello metallico della portella anteriore di dimensioni adatte 
al montaggio del relè differenziale, fornitura e posa di portafusibili e fusibili di protezione di tipo 
modulare 6A, collegamento alla bobina di apertura esistente e collegamento al pulsante di sgancio 
esistente ed esecuzione delle targhette indicatrici necessarie. 
 
Modifiche al quadro POMPE POZZI esistente 
Realizzazione delle modifiche indicate negli schemi di progetto per la trasformazione ed 
integrazione del quadro POMPE POZZI esistente per l’aggiunta della terza pompa pozzo. 
Compreso la fornitura e posa in opera, montaggio e cablaggio dei seguenti componenti: 
N. 01 Interruttore salvamotore 48-65A Schneider corredato di contatti ausiliari. 
N. 01 Contattore tripolare Schneider 80A. con bobina 110Vac. corredato di contatti ausiliari e 
testina temporizzata. 
N. 01 Avviatore Altistar Schneider tipo ATS22D62Q. 400V. / 62A o similare 
N. 01 Selettore Schneider a tre posizioni. 
N. 01 Pulsante di marcia Schneider colore nero completo di contatto e supporto 
N. 01 Pulsante di arresto Schneider colore rosso completo di contatto e supporto 
N. 01 Lampada spia Schneider a led 110V. colore rossa "Pompa inserita". 
N 01 Lampada spia Schneider a led 110V. colore verde "Pompa disinserita". 
N. 01 Lampada spia Schneider a led 110V. colore gialla "Scatto termico". 
N. 03 Relè ausiliari Schneider 110V. 3NO + 3NC. corredati di zoccolo ed accessori. 
N. 01 Morsettiera Cabur corredata di accessori. 
Taglio della portella metallica per l’inserimento degli apparecchi di comando. 
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Targhette del tipo pantografato indicanti la funzione dei comandi e spie 
Accessori di montaggio e cablaggio, numerazione di tutti i conduttori, formazione di morsettiera per 
circuiti di potenza e per circuiti ausiliari. 
Elaborazione degli schemi di quadro provvisori e definitivi. 
Rilascio dichiarazione di conformità CEI EN 61439 -1 norme generali e relativi allegati. 
Il quadro, a seguito della modifica richiesta dovrà essere spostato dalla cabina elettrica di 
trasformazione al locale quadri, compreso collegamenti e tutto il necessario alla posa a regola 
d’arte. 
 
A seguito dello spostamento del quadro pompe pozzi, dovrà essere opportunatamente richiuso il 
cunicolo dov’era posizionato il quadro, mediante idonea lamiera di chiusura zincata avente 
spessore 3mm. 
La lamiera dovrà essere opportunatamente sagomata in base alle dimensioni del cunicolo 
esistente (dimensioni approssimative: 1300x500x3).  
 
Nuovo quadro QGN  carichi normali 
Fornitura e posa di quadro elettrico formato da armadio in lamiera metallica 15/10 di tipo standard 
aventi dimensioni non inferiori a 2000x600x400p completo di struttura portante, zoccolo, pannelli di 
chiusura laterali e posteriore, pannelli di chiusura anteriori, portella anteriore con vetro temperato, 
vano cavi affiancato 2000x300x400p. 
Completo delle apparecchiature indicate negli schemi di progetto. 
 
Nuovo quadro QG  utenze prioritarie 
Fornitura e posa di quadro elettrico formato da armadio in lamiera metallica 15/10 di tipo standard 
aventi dimensioni non inferiori a 2000x600x400p completo di struttura portante, zoccolo, pannelli di 
chiusura laterali e posteriore, pannelli di chiusura anteriori, portella anteriore con vetro temperato, 
vano cavi affiancato 2000x300x400p. 
Completo delle apparecchiature indicate negli schemi di progetto. 
 
 
Prove da eseguire per la certificazione dei quadri 
 Robustezza dei materiali e parti del quadro (art. 10.2) 
 Resistenza alla corrosione  (art. 10.2.2) 
 Proprietà dei materiali isolanti  (art. 10.2.3) 
 Stabilità termica  (art. 10.2.3.1) 
 Resistenza dei materiali al calore normale  (art. 10.2.3.2) 
 Resistenza dei materiali al calore anormale  (art. 10.2.3.3) 
 Resistenza alla radiazione ultravioletto (art. 10.2.4) 
 Sollevamento  (art. 10.2.5) 
 Impatto meccanico  (art. 10.2.2) 
 Marcatura  (art. 10.2.2) 
 Grado di protezione degli involucri (art. 10.3)  
 Distanze di isolamento in aria e superficiali (art. 10.4)  
 Protezione contro la scossa elettrica e integrità circuiti di protezione (art. 10.4)  
 effettiva continuità della messa a terra tra le masse e il circuito di protezione (art. 10.5.2)  
 continuità del quadro per guasti interni (art. 10.5.3)  
 Installazione degli apparecchi di manovra e dei componenti (art. 10.6)  
 Circuiti elettrici interni e collegamenti (art. 10.7)  
 Terminali per conduttori esterni (art. 10.8)  
 Proprietà dielettriche (art. 10.9)  
 tenuta di tensione a frequenza industriale (art. 10.9.2)  
 tenuta di tensione ad impulso (art. 10.9.3)  
 Limiti di sovratemperatura (art. 10.10)  
 Tenuta al cortocircuito (art. 10.11)  
 Compatibilità elettromagnetica (EMC)  (art. 10.12)  
 Funzionamento meccanico  (art. 10.13)  
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10  CENTRALINI DI DISTRIBUZIONE 

 
Riferimenti normativi 
CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente 
alternata e a 1500V in corrente continua 
CEI EN 61439-1: Quadri elettrici di bassa tensione 
 
Caratteristiche generali 
Ogni centralino di distribuzione, dovrà essere cablato secondo gli schemi di progetto e dovrà 
essere in materiale plastico autoestinguente di classe di isolamento II. 
Il quadro dovrà essere provvisto di portella anteriore per garantire un grado di protezione non 
inferiore ad IP55. 
Tutti i quadri dovranno essere provvisti di targhetta indelebile indicante il nome del 
costruttore ed il numero di identificazione del quadro. 
Sarà a carico del costruttore dei quadri e centralini, la dichiarazione di rispondenza alla 
regola dell’arte, completa della verifica delle temperature interne ai quadri in base alla 
potenza dissipata dagli apparecchi di protezione. 
Le apparecchiature elettriche dovranno essere installate in modo che nessuna parte in tensione 
possa essere toccata dall’avanquadro ed il panello non potrà essere asportato se non con l’utilizzo 
di attrezzi quali cacciavite o simili. 
Il suddetto pannello dovrà essere collegato con la carcassa del quadro con treccia di rame di 
sezione adeguata. 
Tutte le apparecchiature di comando, protezione e controllo dovranno potersi manovrare 
dall'avanquadro e dovranno essere munite di targhetta indicatrice. La dicitura delle targhette dovrà 
essere come indicato negli schemi di progetto e comunque concordata con la Committenza. 
Il quadro sarà cablato facendo uso della buona tecnica il tutto ad ottenere un lavoro perfettamente 
funzionante e rispondente ai requisiti di sicurezza richiesti dalla Norme. 
Per garantire il grado di protezione richiesto, tutti i cavi dovranno entrare all’interno mediante 
pressacavi o raccordi Tubo scatola di tipo stagno. 
Le dimensioni dei quadri dovranno essere tali da mantenere una riserva di spazio non inferiore al 
30 % dello spazio disponibile. 
 
Nuovo centralino pompe dosatrici 
Fornitura e posa di quadro elettrico formato da centralino plastico in classe II - IP55 - 36 moduli 
Completo delle apparecchiature indicate negli schemi di progetto, accessori di fissaggio e tutto il 
necessario alla posa a regola d’arte. 
 

11  POSA IN OPERA E COLLEGAMENTI QUADRO TELECONTROLLO 

 
Posa in opera a parete di quadro telecontrollo fornito dalla stazione appaltante. 
Il sistema di telecontrollo prevede l’installazione di un PLC (controllore programmabile) collegato 
con il sistema centrale attualmente installato presso la sede operativa Alpiacque di Savigliano. 
La periferica sarà programmata per consentire la creazione di algoritmi ed il controllo delle 
apparecchiature con le seguenti funzionalità: 
TS tele segnale: ingresso digitale (DI). Per l’acquisizione di informazioni di tipo on-off, aperto, 
chiuso, … 
TA teleallarme; ingresso digitale (DI). Per l’acquisizione e generazione di allarmi. 
TC telecomando; uscita digitale (DO). Per avviare e fermare macchine (motori, valvole, …) 
TM telemisura; ingresso analogico (AI); Per la misura di grandezze variabili (portata, pressione, 
tensione, corrente, …) 
TLC conteggi; misure variabili. Possono essere di tipo impulsivo (es. per il conteggio di volumi mc, 
kW, …); oppure di tipo orario cioè legato al funzionamento di un'apparecchiatura 
La raccolta dei dati e la comunicazione con apparecchiature di controllo e strumenti di misura potrà 
avvenire mediante i seguenti protocolli: 
ModBus per il comando delle pompe 



 32

RS485 per la lettura delle variabili del gruppo di pressurizzazione (pressione, velocità, energia). 
I dati raccolti verranno trasmessi con connessione GPRS al supervisore con possibilità di 
estrazione di file in formato CSV o TXT. 
L’unità periferica sarà così realizzata: quadro in poliestere, grado di protezione IP65, 
800x500x300xmm circa, con piastra di fondo ed accessori per il montaggio delle apparecchiature 
fissato a parete con all’interno n. 1 interruttore magnetotermico differenziale bipolare In=16A 0,03 
A, n. 1 alimentatore carica batteria 230Vac/24Vcc, 5A, n. 2 batteria tampone 12 V, 7 Ah, n. 1 
sezionatore a fusibili, n. 1 limitatore di sovratensione per linea di alimentazione 230 V, n. 1 
limitatore di sovratensione per protezione ingressi analogici 4-20mA, una serie di moduli con base 
in grado di collegare n. 10 DI (ingressi digitali). n. 5 DO(uscite digitali), n. 10 AI (ingressi analogici), 
n. 2 ingressi RS485, n. 1 router industriale 3G, collegamento con ModBus pompaggio, n.1 presa di 
servizio, relè per uscite digitali, accessori per i collegamenti e cablaggi con le apparecchiature. Il 
quadro sarà dimensionato in modo che al suo interno sia possibile alloggiare oltre alla 
strumentazione sopra descritta altri apparecchi per il 30% dei segnali al momento inseriti e sarà 
corredato di schemi elettrici e di collegamento, certificato di conformità, la messa in esercizio ed il 
collegamento con la strumentazione in campo. Sarà inoltre integrato da un programma con la 
logica per il funzionamento del pompaggio come sopra specificato. Nella tabella che segue sono 
riepilogate le funzioni del telecontrollo. 
 
Sono a carico della ditta appaltatrice, oltre la fornitura e posa dei cavi previsti, la realizzazioni di 
tutti i collegamenti necessari per i seguenti punti: 
 
INGRESSI DIGITALI PLC: 

1 Mancanza rete 230V RTU 

2 Guasto batteria RTU 

3 Antifurto: Finecorsa porta cabina + avanpozzo 1 + avanpozzo 2 

4 Antifurto uffici – segnale di allarme da centrale antifurto 

5 Presenza rete 400V – Relè in quadro QGN 

6 Gruppo elettrogeno in funzione 

7 Gruppo elettrogeno anomalia 

8 Intervento scaricatori 

9 Basso livello ipoclorito 

10 Misuratore di portata pozzo A (ad impulso) 

11 Misuratore di portata pozzo B (ad impulso) 

12 Misuratore di portata potabilizzatore 

13 Misuratore di portata vasche 

14 Pompa dosatrice ipoclorito 1 in funzione 

15 Pompa dosatrice ipoclorito 2 in funzione 

16 Pompa pozzo P1 - Automatico 

17 Pompa pozzo P1 - Marcia 

18 Pompa pozzo P1 – Scatto termico 

19 Pompa pozzo P2 - Automatico 

20 Pompa pozzo P2 - Marcia 

21 Pompa pozzo P2 – Scatto termico 

22 Pompa pozzo P3 - Automatico 

23 Pompa pozzo P3 - Marcia 

24 Pompa pozzo P3 – Scatto termico 

25 Selettore 0/1 pompa 1 pozzo A 

26 Selettore 0/1 pompa 2 pozzo A 

27 Selettore 0/1 pompa 3 pozzo B 
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INGRESSI DIGITALI PER CENTRALINA COMMUTAZIONE POMPE POZZI tipo “GICAR” 
(NB: La centralina funziona solamente in caso di anomalia PLC) 

1 Livello vasca minimo 

2 Livello vasca start 1 

3 Livello vasca start 2 

4 Livello vasca start 3 

 
INGRESSI ANALOGICI 4-20mA: 

1 Livello falda pozzo 1 (Piezometrico) 

2 Livello falda pozzo 2 (piezometrico) 

3 Livello vasca 1 (ad ultrasuoni) 

4 Livello vasca 2 (ad ultrasuoni) 

5 Misuratore di portata rete 

6 Misuratore di pressione uscita rete 

7 Riserva 

8 Riserva 

9 Riserva 

10 Riserva 

 
INGRESSI /USCITE RS485: 

1 Energy meter cabina di trasformazione  (*) 

2 Gestione quadro pompe Grunfoss e raccolta allarmi e segnali 

3 Strumento analisi acqua: PH, IPOCLORITO RESIDUO, CONDUCIBILITA’, NITRATI  
(*)  (*1) 

4  

 
USCITE DIGITALI:  

1 Comando pompa 1 – Pozzo A 

2 Comando pompa 2 – Pozzo A 

3 Comando pompa 3 – Pozzo B 

4 PLC OK 

 
 

12 ALLACCIO QUADRO GRUPPO DI PRESURIZZAZIONE 

 
Il gruppo di aumento pressione sarà composto da n. 6 pompe verticali multistadio dotate 
singolarmente di inverter posti all’interno dei quadri comando e potenza posati sul piano elevato al 
fine di garantire l’adeguata protezione in caso di allagamento del locale pompe. 
Tale gruppo sarà dotato di un sistema di gestione autoregolante in grado di controllare le pressioni 
nelle reti di distribuzione idrica.  
La soluzione si compone di una unità di controllo e di sensori di pressione remoti da installare nei 
tre punti critici della rete idrica di Fossano. 
I sensori remoti sono alimentati a batteria con autonomia di 5 anni e grado di protezione IP68; essi 
racchiudono in un unico oggetto il sensore di pressione, un datalogger che registra i dati e un 
modem GSM che consente la loro trasmissione al quadro di controllo delle pompe. 
 
Dovranno essere eseguiti tutti i collegamenti elettrici di potenza e segnale a servizio del gruppo di 
pressurizzazione e relativo quadro di comando e protezione forniti dalla stazione appaltante, 
comprendente il collegamento di ogni sensore, livellostato, sonda, rete dati, cavi bus, strumenti di 
misura e quant’altro facente parte del sistema di pressurizzazione. 
Gli impianti dovranno essere realizzati mediante l’utilizzo dei cavi indicati negli schemi di progetto e 
schemi di collegamento del gruppo di pressurizzazione. 
Tutti i cavi dovranno essere posati in passerella porta cavi, in tubazione in acciaio zincato tipo TAZ 
o guaine flessibili tipo diflex o similari. 
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Particolare attenzione dovrà essere fatta ai collegamenti dei cavi schermati per l’alimentazione 
delle 6 pompe di rilancio. In particolare la schermatura deve essere collegata a terra poiché le 
pompe sono alimentate ciascuna da proprio inverter. 
Il collegamento della schermatura a terre deve essere eseguito secondo le istruzioni e prescrizioni 
del costruttore del gruppo di pressurizzazione e degli inverter installati. 
 
L’unità di controllo in grado di gestire da una a sei pompe, sarà dotata di un ampio display grafico 
a colori che rende intuitiva e semplice la configurazione e l’utilizzo. 
Il sistema sarà predisposto per l’interfacciamento con SCADA, BMS e PLC mediante l’impiego dei 
più comuni bus di campo (Profibus, Profinet, Modbus RTU, Modbus TCP, Bacnet, Lon, …). 
  

13  POSA IN OPERA ED ALLACCIO QUADRO COMMUTAZIONE G.E. 

 
Posa in opera e realizzazione di collegamenti necessari per la messa in funzione del quadro di 
commutazione fornito dalla stazione appaltante, il tutto come indicato negli schemi di progetto e 
schemi di collegamento del gruppo elettrogeno. 
In particolare è previsto il collegamento dei cavi di potenza, cavo del pulsante di sgancio, 
segnalazioni e quant’altro facente parte del gruppo elettrogeno. 
Collegamento a terra mediante corda unipolare GV da 120 mmq collegata alla bandella 
equipotenziale presente nel locale quadri. 
Il quadro deve essere fissato al pavimento mediante tasselli chimici di opportuna dimensione (M12 
x 100mm) perfettamente accostato agli altri quadri, messo in bolla e messo in funzione in accordo 
con il fornitore del gruppo elettrogeno. 
 

14  SFILAGGIO E REINFILAGGIO LINEE POMPE POZZI ESISTENTI 

 
Dovranno essere scollegate le linee di alimentazioni delle pompe pozzi P1 e P2. A seguito dello 
scollegamento tali linee dovranno essere sfilate dalla attuale cabina di trasformazione fino al 
pozzetto indicato nella planimetria di progetto e re infilate nel sistema di cavidotti trasversali fino al 
raggiungimento del nuovo locale quadri posto al piano primo del capannone servizi. 
Tali linee saranno in seguito ricollegate al quadro pompe pozzi a seguito della esecuzione della 
modifica ed integrazioni richieste a progetto. 
 
Sono inclusi nel lavoro a corpo l’eventuale allungamento delle linee in caso non arrivassero al 
punto di alimentazione previsto. 
Tali allungamenti verranno utilizzati mediante uso di cavi della stessa tipologia giuntati con 
connettori tesa-testa fissati a pressione. 
Il tratto di giunzione dovrà essere avvolto con triplo strato di nastro auto agglomerante per 
ripristinare l’isolamento originario del cavo e per ricostruire il materiale di riempimento.  
 
Il tratto di nastro auto agglomerante dovrà infine essere ricoperto con guaina termo restringente di 
spessore non inferiore a 1 mm per il ripristino della resistenza meccanica. 
 
E’ facoltà dell’appaltatore individuare in accordo con la DL la posizione ottimale del quadro pompe 
pozzi al fine di ottimizzare il percorso dei cavi delle pompe pozzi. 
 

15  COLLEGAMENTO POMPA POZZI E IMPIANTO NEGLI AVANPOZZI 

 
Il collegamento del cavo di alimentazione della pompa sommersa con la linea di alimentazione 
dovrà avvenire mediante giunzione con morsettiera 4P 35mmq 125A con supporto ceramico di 
opportune dimensioni atte al fissaggio dei cavi a regola d’arte. 
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Le morsettiere saranno contenute in cassette di derivazione in materiale autoestinguente a doppio 
isolamento in classe II aventi dimensioni adeguate al contenimento delle apparecchiature previste 
e comunque non inferiore a 480x360x120mm 
Le cassette di derivazioni avranno grado di protezione non inferiore ad IP55 e saranno provviste di 
pressacavi stagni. 
 
All’interno degli avanpozzi dovrà essere installato per ognuna delle pompe di sollevamento un 
sezionatore di sicurezza del tipo luchettabile, portata 100A, comando rotativo, contenitore stagno 
IP55  tipo Scame 590 EM10008 o similare. 
Sono inclusi appositi pressacavi stagni e targhetta pantografata indicante la funzione del 
sezionatore (POMPA POZZO 1,  2,  3) 
 
 

16  INTEGRAZIONE DELL’IMPIANTO ANTI INTRUSIONE 

 
PER PORTELLO DI INGRESSO  
Fornitura, posa e collegamento di finecorsa in contenitore stagno di tipo industriale stagno tipo 
Telemecanique o similare completo di staffa di fissaggio, levetta di azionamento di lunghezza 
opportuna, staffa di riscontro per l’azionamento della levetta, pressacavo, collegamento e tutto il 
necessario.  (N.4 FINECORSA) 
 
PER PORTA INGRESSO CABINA ELETTRICA DI TRASFORMAZIONE 
Fornitura, posa e collegamento di finecorsa in contenitore stagno di tipo industriale stagno tipo 
Telemecanique o similare completo di staffa di fissaggio, levetta di azionamento di lunghezza 
opportuna, staffa di riscontro per l’azionamento della levetta, pressacavo, collegamento e tutto il 
necessario.  (N.1 FINECORSA) 
 
I finecorsa dovranno essere interfacciati e collegati all’impianto anti intrusione esistente, compreso 
eventuali schede di interfacciamento, programmazione e tutto il necessario alla realizzazione a 
regola d’arte ed al perfetto funzionamento. 
 
 

17  STRUMENTI DI MISURA 

 
Dovranno essere posati ed installati tutti gli strumenti di misura forniti dalla stazione appaltante, 
compreso realizzazione dell’impianto di alimentazione, posa in opera ed impianto a servizio dei 
sensori da collegare agli strumenti di misura, collegamento dei cavi di segnale, bus, modbus, 
profinet compreso connettori e tutto il necessario alla posa a regola d’arte, incluse staffe di 
sostegno dei sensori anche appositamente costruite. 
 
 

18 GALLEGGIANTI DI SICUREZZA 

 
Dovranno essere forniti ed opportunatamente installati in opera appositi galleggianti “a pera” per la 
gestione del riempimento delle vasche in caso di anomalia del PLC telecontrollo. 
I galleggianti forniti dovranno essere idonei per l’immersione totale in liquidi alimentari, avere un 
cavo di collegamento fino alla prima derivazione ≥ 10m. 
L’altezza di installazione dei n.4 galleggianti all’interno della vasca verrà comunicata dalla 
committenza durante i lavori. 
I galleggianti vasche dovranno essere installati a bordo di una canalina tipo Cablofil Inox, installata 
direttamente dentro una delle due vasche. 
I galleggianti verranno fissati a bordo della canalina mediante apposite fascette in PVC. 
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Il cavo del galleggiante verrà fascettato direttamente a bordo della canalina, fino alla posizione di 
installazione, verrà poi lasciato libero per una lunghezza inferiore a 15cm, in modo da permettere 
l’oscillazione del galleggiante ed evitare nello stesso tempo l’attorcigliamento del cavo.  
Suddetti galleggianti faranno capo alla centralina di alternanza pompe tipo Gicar o similare, che 
verrà fornita insieme al quadro telecontrollo (installata all’interno del quadro telecontrollo stesso). 
 
I galleggianti avranno la funzione di regolare il riempimento delle vasche, qualora il PLC fosse in 
stato di blocco / anomalia. 
 
 

19  COMPARTIMENTAZIONI 

 
 
COMPARTIMENTI ANTINCENDIO 
Quando una conduttura attraversa elementi costruttivi del compartimento antincendio aventi una 
resistenza al fuoco specificata, occorre ripristinare la resistenza al fuoco che l’elemento possedeva 
in assenza della conduttura. 
Le otturazioni potranno essere realizzate mediante barriere tagliafiamma costituite da sacchetti o 
sigillante EI120 o mattoncini (blocchi) in materiale espanso tipo PYROPLUG® Block 220 con 
resistenza al fuoco EI120. Le fessure rimanenti dovranno essere opportunamente sigillate con 
apposito stucco tipo PYROPLUG® Screed FBA-SP. 
Dovranno essere rispettate le istruzioni del costruttore e fornite le certificazioni di ogni prodotto 
utilizzato per la compartimentazione. 
Non è necessario otturare il tubo protettivo al suo interno se conforme alla norma CEI 23-51/39, se 
ha diametro ≤ di 32mm e grado di protezione > IP33. 

 
ESEMPI DI COMPARTIMENTAZIONI REI PER CONDUTTURE ELETTRICHE 
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20  SICUREZZA DEL CANTIERE 

 
Sono a carico della ditta appaltatrice tutte le opere provvisionali necessarie al mantenimento della 
sicurezza nel cantiere. 
 
Dovranno essere adottate tutte le procedure per la sicurezza indicate nel computo metrico della 
sicurezza e nel piano della sicurezza e coordinamento facenti parte integrante del presente 
capitolato. 
 
In particolare dovranno essere prese da parte dell'Appaltatore tutte le opportune precauzioni per il 
mantenimento della sicurezza del personale proprio, di quello della committenza e di terzi che 
possono accedere alle aree di lavorazione.  
 
Si dovrà evitare nel modo più assoluto di lasciare attrezzature e materiale incustoditi in prossimità 
della zona del cantiere ed all’interno di esso. 
 
Tutti gli operatori dovranno aver frequentato gli opportuni corsi di formazione sensi del D.l.g.s. 
81/08. 
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Durante l’esecuzione di cantieri che prevedono l’esecuzione di scavi dovranno essere installate 
opportune barriere onde evitare che le persone non facenti parte della ditta installatrice possano 
entrare nelle aree di cantiere. 
 
Dovranno essere prese tutte le precauzioni per evitare il rischio di caduta dall'alto, in particolare 
durante la posa delle canaline di distribuzione a soffitto. A tale scopo saranno usati opportuni 
apparecchi di sollevamento omologati. 
L’uso di eventuali cestelli è consentito al solo personale qualificato in possesso dei certificati 
tecnico professionali attestanti i corsi di formazione e relativi requisiti tecnici conseguiti. 
 
Sono tassativamente vietati i lavori elettrici in tensione, ovvero lavori in presenza di tensione o 
nelle vicinanze di linee elettriche non protette ed in tensione. 
Tutte le zone di cantiere saranno segnalate con apposita cartellonistica di avvertimento del divieto 
di accesso da parte del personale non autorizzato. 
Per il mantenimento della sicurezza delle persone estranee, è fatto divieto di depositare materiali 
ed attrezzature all'esterno delle aree di cantiere, ovvero delimitate dalle barriere e segnalazioni 
suddette. 
In caso non vengano rispettate le disposizioni sulla sicurezza, il D.L. può sospendere i lavori con 
effetto immediato e pretendere la messa in sicurezza delle parti interessate prima di riprendere le 
lavorazioni. 
Ritardi imputabili alla mancata sicurezza, non rientreranno nelle sospensioni regolari delle 
lavorazioni e saranno addebitate le penali di legge. 
Dovranno essere attuati tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e 
l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e delle persone presenti nella zona 
dei lavori, mediante l’apposizione di parapetti normali su scavi, bande colorate di delimitazione, 
protezioni a tappo di picchetti, tondini e paletti infissi nel terreno, segnalazioni di pericolo, 
segnalatori luminosi di ostacolo e pericolo, e tutto il necessario per evitare danni a persone, beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel vigente Codice della strada, 
Regolamenti comunali, DLeg.vo 81/08 e nelle altre norme vigenti, compresa la produzione della 
valutazione dei rischi inerenti all’opera in progetto ed il piano di sicurezza da consegnare prima 
dell’inizio dei lavori quale documento indispensabile alla firma del Verbale di consegna. 
Ogni danno provocato a tali impianti esistenti durante le lavorazioni, resta esclusivamente a carico 
della ditta appaltatrice. 
Durante la esecuzione di scavi, l’impresa dovrà garantire un perfetto transennamento della zona di 
lavoro eseguito mediante barriere e segnalazioni opportune.  
In caso di scavo lasciato aperto fuori dell’orario di lavorazione, la recinzione dello stesso dovrà 
avvenire mediante la posa di transennatura in griglia metallica. 
Per le ore notturne dovranno essere posizionato opportuni segnalatori luminosi lungo lo sviluppo 
del cantiere, tali segnalatori dovranno essere preferibilmente posti agli spigoli degli ingombri, ogni 
5 metri circa ed ad ogni variazione della sagoma dell’ingombro. I segnatori luminosi saranno 
alimentati da contatore precario o da propria batteria autonoma.  
Non sono ammessi segnalatori a fiamma. 
 

21  VERIFICHE FINALI 

 
Dopo l'ultimazione dei lavori e prima dell'emissione di dichiarazioni tecniche, l’installatore deve 
eseguire le verifiche impiantistiche richieste dalle norme e in particolare: 
 
a) Esame a vista 
- Metodi di protezione contro i contatti diretti ed indiretti, ivi compresa la misura delle distanze delle 
barriere ed ostacoli 
- Presenza di barriere tagliafiamma o altre precauzioni contro la propagazione del fuoco e metodi 
di protezione contro gli effetti termici ove applicabile 
- Scelta dei conduttori per quanto concerne la loro portata e la caduta di tensione 
- Scelta e taratura dei dispositivi di protezione e di segnalazione 
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- Presenza e corretta messa in opera dei dispositivi di sezionamento o di comando 
- Scelta dei componenti elettrici e delle misure di protezione idonei con riferimento alle influenze 
esterne 
- Identificazione dei conduttori di neutro e di protezione 
- Presenza di schemi, cartelli monitori e di informazioni analoghe 
- Identificazione dei circuiti, dei fusibili, degli interruttori, dei morsetti ecc. 
- Idoneità delle connessioni dei conduttori 
- Agevole accessibilità dell’impianto per interventi operativi e di manutenzione 
 
b) Prove e misure 
- Continuità dei conduttori di protezione e dei conduttori equipotenziali principali e supplementari 
(metodo di prova art. 612.2 CEI 64-8) 
- Resistenza d’isolamento dell’impianto elettrico (metodo di prova art. 612.3 CEI 64-8) 
- Protezione per separazione dei circuiti nel caso di sistemi SELV e PELV e nel caso di 
separazione elettrica (metodo di prova art. 612.4 CEI 64-8) 
- Protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione (metodo art. 612.6 CEI 64-8) 
- Prove di polarità (metodo di prova art. 612.7 CEI 64-8)  
- Prove di funzionamento (metodo di prova art. 612.9 CEI 64-8) 
- Verifica del funzionamento dei dispositivi differenziali 
- Verifica impianto di messa a terra con metodo Volt-amperometrico o LOOP Tester  solo per 
impianti in classe I. 
A verifiche effettuate verrà redatto apposito verbale da allegare alla dichiarazione di conformità 
completa della tipologia dei materiali, certificazione quadri modificati ai sensi della CEI 17-13, 
misura camerale e di tutti gli allegati obbligatori. 
 
 

22  DICHIARAZIONI TECNICHE 

 
A seguito della ultimazione dei lavori, l'Appaltatore dovrà fornire 3 copie cartacee della 
dichiarazione tecnica ai sensi del D. Leg.vo 37/08 ove applicabile in alternativa dichiarazione 
tecnica di rispondenza alle norme in caso di impianti non rientranti nel campo di applicazione del 
suddetto decreto. 
Dovranno essere fornite altresì 3 copie delle dichiarazioni tecniche di ognuno dei quadri elettrici ai 
sensi della Norma CEI 17/13 completa di dichiarazione CE e verbale di verifica con indicazione 
delle prove e verifiche effettuate. 
 
 

Dichiarazioni quadri elettrici (per i soli quadri nuovi o oggetto di modifica e trasformazione): 

 Dichiarazione CEI di ogni quadro realizzato ex novo o anche solo modificato / integrato 
secondo la Norma CEI 17-13 e la produzione della necessaria documentazione delle 
verifiche effettuate.  

 Aggiornamento degli schemi elettrici dei quadri in caso di modifica dalle indicazioni 
progettuali determinate da scelte dell’installatore 

 Verifica della sovra temperatura di ogni quadro a cura del costruttore dello stesso 
 
 
Per l’esecuzione dei lavori e per la redazione della dichiarazione di conformità sono richiesti i 
seguenti requisiti indicati sulla visura camerale della ditta installatrice (certificato CCIA): 
vedi Art. 1 del presente Capitolato. 
 
 
 

impianto elettrico,   lettera A 
impianto elettronico,   lettera B  (telecontrollo e automazioni) 
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CAPITOLO III 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI E DISPOSIZIONI  

FINALI 

 

ART. 27 – NORME GENERALI 
 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e 

negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle 

sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 

disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di 

messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, etc. includendo 

qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 

specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita 

conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di 

carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 

natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti, che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti, 

aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, etc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate 

dalla direzione lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per 

tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per 

cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e 

spese dell'Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è onnicomprensivo, incluso 

ogni onere per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine 

di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore e dalla stazione Appaltante. 

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati nel presente capitolato e negli elaborati di 

progetto (eseguiti a corpo, in economia, a misura, a forfait, etc.) e che saranno, comunque, 

verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione 

dell'Elenco Prezzi indicato dai documenti che disciplinano l'appalto. 

 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a 

peso in relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi. 

Particolarmente viene stabilito quanto espresso: 
     - Impianti luce: 
       saranno computati a numero in riferimento al tipo di impianto. 
     - Tubazioni e condutture in genere: saranno conteggiate a metro lineare in rapporto alla 
      loro formazione. 
     - Quadri, centralini, cassette, ecc...:saranno conteggiati a numero e realizzati secondo gli  
      schemi di progetto. 
     - Corpi illuminanti :          saranno conteggiati a numero in opera. 
     - Varie ed eventuali:   saranno conteggiate secondo la tipologia dei lavori.  

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo 

rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. 

Soltanto nel caso in cui la direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori 

dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate 

dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico 

dell'impresa. Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà 

all'esecuzione dei lavori o alla fine degli stessi e riportate su appositi libretti che saranno firmati 

dagli incaricati della direzione dei lavori e dall'impresa. Resta sempre salva in ogni caso la 

possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 



 41

 

 

ART. 28 – MATERIALI A PIE’ D’OPERA 
 

I prezzi di elenco per materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 

direzione dei lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 

rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione dei materiali per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai 

sensi dell'art. 34 del Capitolato Generale; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione 

quando per variazioni delle provviste introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali 

deve essere applicato il ribasso contrattuale. In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa 

accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio 

dell'impresa. 

 

ART. 29 – MANO D’OPERA 
 

I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dai necessari attrezzi; i prezzi indicati in 

elenco prezzi e stima dei lavori comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie 

nessuna eccettuata, nonché il beneficio per l'impresa. 

Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. 

I prezzi delle merci per lavori in economia si applicheranno unicamente alla mano d'opera fornita 

dall'impresa, in seguito ad ordine del direttore dei lavori. 

 

 

ART. 30 – NOLEGGI 
 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento 

quanto per quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione dell'Amministrazione, il 

noleggio s'intenderà corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per 

conto dell'Amministrazione o resteranno a disposizione dell'Amministrazione stessa. 

Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, 

montaggio e rimozione dei meccanismi. 

 

ART. 31 – REVISIONE PREZZI 
 

Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi, e non si applica l'art. 1664, comma 1 del 

codice civile. Per i lavori si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del 

ribasso d'asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso 

di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2%, 

all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori 

stessi. Tale percentuale è fissata, con decreto del Ministro dei lavori pubblici da emanare entro il 

30 giugno di ogni anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2 %. 
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ART. 32 – VALUTAZIONE LAVORI IN ECONOMIA 
 

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla 

mano d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente 

capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di 

realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla 

direzione lavori. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire 

dovranno essere preventivamente autorizzate dalla direzione lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli 

attrezzi necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli 

accessori, le spese generali e l'utile dell'Appaltatore. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine 

operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i 

combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, 

l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei 

macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in 

cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi 

d'opera necessari per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, le 

spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l'utile dell'Appaltatore e tutto quanto il necessario 

alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto 

saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni della direzione lavori, a totale carico e spese 

dell'Appaltatore. 

 

ART. 33 – LAVORI NON PREVISTI 
 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi 
prezzi, l'Impresa dovrà concordare con il Committente la tipologia del pagamento e la valutazione 
dei lavori stessi. 
In caso i suddetti lavori vengano eseguiti in economia, gli operai saranno forniti di tutte le 
attrezzature necessarie dall'Impresa. 
Le macchine date a noleggio dovranno essere in perfetto stato di funzionamento e la loro 
manutenzione sarà comunque a carico dell'Appaltatore. 
 
Se le variazioni ai prezzi di contratto comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla 
formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 
a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni e 
dalle province territorialmente competenti, ove esistenti; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi 
effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla 
data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’impresa 
affidataria, e approvati dal Rup. 
Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione 
appaltante, su proposta del Rup. 
Se l’impresa affidataria non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla 
base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva 
riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 
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ART. 34 – DETERMINAZIONE DEI PREZZI E COMPENSI ALL’IMPRESA 
 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori 
appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nell'allegato Elenco prezzi. 
Essi compensano: 

 -ogni spesa per fornire i materiali a piede di qualsiasi opera comprendendo le eventuali perdite, gli 
sprechi, le rotture, i trasporti ecc...; 

 -ogni spesa per la retribuzione ordinaria e straordinaria degli operai e la loro fornitura degli attrezzi 
del mestiere e tutte le assicurazioni sociali.        

 -ogni spesa per noli e manutenzione di macchinari necessari alla realizzazione dei lavori; 
 -tutte le spese per fornire materiali, mano d'opera, noli e manutenzioni di mezzi necessari per la 

realizzazione di lavori in economia 
- e tutto quant'altro occorre per dare i lavori in perfetto stato di funzionamento e a regola d'arte, 
compreso ogni onere che l'Impresa dovrà sostenere, anche se non esplicitamente detto o 
richiamato negli articoli del Capitolato e nell'Elenco prezzi. 
 
Gli oneri per la sicurezza non saranno soggetti a ribasso d’asta e saranno saldati alla fine dei 
lavori. 
Tali oneri comprendono, oltre la predisposizione di ponteggi, impalcati, trabattelli, scale, 
segnaletica,  anche la effettuazione della valutazione dei rischi ai sensi della Legge 626/94 riferita 
al cantiere specifico. 
Copia della valutazione dei rischi dovrà essere consegnata alla D.L. in sede di consegna dei lavori 
stessi. 
La D.L. ha la facoltà di sospendere i lavori, qualora reputasse i metodi o le attrezzature inidonee 
alla lavorazione in sicurezza. 
La responsabilità delle inadempienze riguardanti la sicurezza, restano a carico della Ditta 
Assuntrice. 
  
 

ART. 35 – NORME FINALI 
 

Per quanto non espressamente previsto o richiamato nel presente capitolato speciale si fa 

riferimento al Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici approvato con D.M. 19/04/2000, n. 

145. 

 

 

 

 

 
Fossano,   28 maggio 2019        
 
il Responsabile del procedimento       il progettista 
Merenda geom. Enrico  
 

 

 

Rif. 060/19 

 


